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Seguito delia discussione sul bilancio 
« 1 delia marineria. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: S t a t o di previsione della spesa del 
Ministero della mar ina per l 'esercizio finan-
ziario 1906-907. 

Essendo t e r m i n a t a la discussione gene-
rale, p rocederemo alla discussione degli ar-
ticoli. 

Art . 1. 
I l Governo del Re è au to r i zza to a f a r 

p a g a r e le spese ord inar ie e s t r ao rd ina r i e del 
Ministero della mar ina , per l 'esercizio fi-
nanziar io dal 1° luglio 1906 al 30 giugno 
1907, in con fo rmi t à dello s t a to di previsio-
ne annesso alla p resen te legge. 

Si1 p rocederà alla discussione dei capi-
toli dello s t a t o -di previsione che f a p a r t e 
i n t e g r a n t e di questo ar t icolo 1, con la so-
l i t a avve r t enza che s ' in tendono a p p r o v a t i 
con la semplice l e t t u r a quei capi tol i che 
non diano luogo a discussione. 

Ti tolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive. — Spese generali. — Capi-
tolo 1. Ministero - Persona le assegnato in 
base alla legge 11 luglio 1904, n. 353 - Uf-
ficio di s t a t o maggiore - Ufficio di revi-
sione {Spese fisse), lire 1,049,000. 

Capi to lo 2. Ministero - I n d e n n i t à al per-
sonale c o m a n d a t o .per ragioni var ie , lire 
36,000. 

Capitolo 3. Ministero - I n d e n n i t à di re-
s idenza in R o m a {Spese fisse), l ire 102,000. 

Capi to lo 4. Consiglio super iore di ma-
r ina {Spese fisse), l ire 26,500. 

Capitolo 5. Ministero - Spese var ie d 'uf-
ficio, lire 53,200. 

Capitolo 6. Bibl ioteche della regia mar ina 
- Personale , lire 12,400. 
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Capitolo 7. Biblioteche della regia marina 
- Materiale, lire 14,000. 

Capitolo 8. Telegrammi da spedirsi al-
l 'estero, lire 15,000. 

Capitolo 9. Spese postali , lire 12,000. 
Capitolo 10. Spese di s tampa , 90,000 

lire. 
Capitolo 11. Provvis ta di car ta ed og-

gett i vari di cancelleria, lire 88,000. 
Capitolo 12. Pubblicazioni ufficiali e pe-

riodiche, lire 73,000. 
Capitolo 13. Acquisto di l ibret t i e di 

scontrini ferroviari per militari ed impie-
gati (Spesa d'ordine), lire 1,000. 

Capitolo 14. Residui passivi eliminati a 
senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabil i tà generale e reclamat i dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 15. Spese di liti (Spesa obbliga-
toria), liie 5,000. 

Capitolo 16. Assegni, indenni tà di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi na tu ra 
per gli adde t t i ai Gabinet t i , lire 12,000. 

Capitolo 17. Sussidi ad impiegat i ed al 
basso personale in a t t i v i t à di servizio, lire 
7,000. 

Capitolo 18. Sussidi ad impiegati e mi-
litari invalidi, già appar tenent i al l 'ammini-
strazione della marina e loro famiglie, lire 
65,000. 

Capitolo 19. Compensi per lavori s t raor-
dinari al personale dell' amminis t razione 
centrale e delle amminis t razioni dipendenti , 
lire 50,000. 

Capitolo 20. Spese di t ras fer ta e di mis-
sioni del personale della marina militare, 
della mar ina mercantile e del personale ci-
vile, lire 643,000. 

Capitolo 21. Sovvenzioni ad ist i tut i , as-
sociazioni e società varie, lire 74,500. 

Capitolo 22. Distinzioni onorifiche (So-
prassoldi per medaglie al valore, onorifi-
cenze dell 'ordine militare di Savoia, acqui-
sto di decorazioni, medaglie di beneme-
renza), lire 15,000. 

Capitolo 23. Spese casuali, lire 15,000. 
Debito vitalizio. — Capitolo 24. Pensioni 

ordinarie (Personali militari e civili), lire 
5,225,000. 

Capitolo 25. Pensioni ordinarie (Perso-
nale lavorante) , lire 1,400,000. 

Capitolo 26. Indenn i t à per una sola volta, 
invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del tes to unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari, approva to col re-
gio decreto 21 febbraio 1895, ri. 70, ed altri 
assegni congeneri legalmente dovut i (Spesa 
obbligatori a) , | l ir e 25,000. 
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Spese per la marina mercantile. — Capi-
tolo 27. Corpo delle capitanerie di porto 
(Spese fisse), (Personale di concetto), lire 
697.000. 

IT a fa coltà di p ari are l 'onorevole Montaut i . 
MONTATITI. Debbo r ichiamare l 'a t ten-

zione dell 'onorevole ministro, e, vorrei poter 
dire, l ' a t tenz ione della Camera, su un argo-
mento pel quale già ebbi a in t ra t tenere il mi-
nistro stesso fino dal l 'anno passato e che for-
mò oggetto di una mia interrogazione svolta 
alla Camera nella t o rna t a del 3 maggio de-
corso: in tendo dire sulla assoluta necessità, 
nell ' interesse della gente di mare e degli ar-
matori di Viareggio, di por tare le matricole 
delle navi e dei marinari a quell'ufficio por-
tuale. 

L'onorevole ministro ha sempre ricono-
sciuto la oppor tun i tà de l l ' invocato provve-
dimento, e di ciò io Lo ringrazio senti tamente. 
Anzi nel gennaio decorso, egli scriveva al 
sindaco di Viareggio ed a me par t icolarmente 
dicendo che sperava che la mancanza di per-
sonale (cui era unicamente dovuto il r i tardo 
nel l 'a t tuazione del richiesto provvedimento) 
fosse un f a t t o t ransi torio e che, cessato, 
avrebbe assecondato con piacere la domanda 
del sindaco di Viareggio riconoscendo l'op-
por tun i tà del provvedimento r iguardo agli 
interessi della gente di mare e degli armatori . 

Dipoi le difficoltà della mancanza di per-
sonale si estesero alla asserita r is t ret tezza 
dei locali dell'ufficio por tuar io di Viareggio 
e sulle mie doverose insistenze fu m a n d a t o 
colà un ufficiale del Genio militare. I locali, 
due stanze, furono, manco a dirlo di subito 
t rovat i e furono fa t t i anche i necessari lavori. 

L 'ammiragl io Bianco, in allora sottose-
gretario di S ta to per la marina, r ispondendo 
alla mia interrogazione il 3 maggio, ricono-
sceva nel modo il più ampio ed assoluto la 
giustizia della mia richiesta e l 'oppor tuni tà 
di secondarla, dicendomi che io conoscevo 
i sent imenti di s impat ia che lo legavano alla 
popolazione di Viareggio e che come mem-
bro del Governo e come ufficiale di marina, 
avrebbe f a t t o di t u t t o ^ p e r contentare nej 
miglior modo possibile i desideri di quella 
nobile ed indust re popolazione mar inara . 

Io ebbi a dire che il procrast inare an-
cora, per non mandare un applicato di porto 
a Viareggio (poiché, ella lo sa, onorevole 
ministro, un solo impiegato è sufficiente per 
tenere dietro al lavoro delle richieste ma-
tricole) costi tuiva, per me, a quell 'epoca, al 
3 di maggio, un vero e proprio a t to di dene-
gata giustizia, ma dopo le cortesi parole del 
sot tosegretario di Sta to sperai - è così del-
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l'indole mia e - feci sperare un favore-
vole provvedimento. 

Sono passati però quasi altri otto mesi; 
sono degli anni che a Viareggio si dolgono, 
e giustamente, di uno stato di cose così di-
sdicevole e dannoso, ed io devo in questa 
sede di bilancio ritornare, a malincuore, 
sull'argomento, chiedendo all'onorevole mi-
nistro solleciti provvedimenti. 

Perchè, onorevole ministro, onorevoli 
colleghi, come è successo per i lavori pei 
porti, così in questo caso delle matricole, 
Viareggio, nei suoi diritti, nei suoi bisogni, 
nei suoi interessi marittimi, è sempre ab-
bandonata e negletta, ed io vorrei ingan-
narmi, ma mi pare che presso il Governo 
Viareggio sia forse considerata più come 
una delle principali stazioni balnearie del-
l ' I talia nostra, resa conosciuta per l'in-
canto del suo mare e per la bellezza della 
sua spiaggia, dalla quale l'erario ritrae mi-
gliaia e migliaia di lire all'anno, per con-
cessioni di arenili per bagni, stabilimenti,tea-
tri, ecc., che come un porto di cabotaggio, 
sia pure, ma di assoluta importanza e perla 
quantità delle sue vele e pel numero dei 
suoi marinari effettivamente viaggianti. 

Quando così non fosse, non sarebbe altri-
menti spiegabile lo stato di completo, di 
assoluto, dovrei dire di colpevole abban-
dono in cui da tanto tempo Viareggio è 
stata lasciata. 

Ora è bene sapere, o meglio, ricordare, 
come sopra circa 8 mila marinari iscritti 
nell ' intero dipartimento marittimo di Li-
vorno oltre 3200 appartengono al solo Via-
reggio : quasi la metà. 

Su poco più di 500 vele di cabotaggio 
dell'intero dipartimento, oltre 200 sono via-
reggiane e tra patenti di nazionalità, li-
cenze di traffico e per altri galleggianti, 
Viareggio ha sopra 400 matricole. 

Ora, onorevole ministro, ella lo sa, in 
questione di matricole non ha niente che fare 
il tonnellaggio della nave. Un piroscafo di 
4000 tonnellate e un veliero di 400 hanno, 
negli uffici di porto, la stessa intestazione, 
devono avere la stessa matricola. Anzi le 
annotazioni per ipoteche, per passaggi, ecc., 
sono più frequenti e numerose pei piccoli 
bastimenti, che pei grossi piroscafi precisa-
mente come le annotazioni per ipoteche, e 
i passaggi delle piccole proprietà sono più 
frequenti e numerose che per i latifondi e 
per le grosse tenute. Ora tutta quella gente di 
mare, armatori, capitani, marinari, per ogni 
imbarco o sbarco di capitano o di ciurma, pei 
contratti di arruolamento dell'equipaggio, 

per i naufragi, per le operazioni della leva 
marittima, per i continui rapporti con là 
Cassa invalidi, per le annotazioni sulle pa-
tenti di nazionalità, pel cambio marittimo, 
per il passaggio, la vendita o l 'ipoteca delle 
carature delle diverse navi, deve fare fra 
andata e ritorno 100 chilometri e portarsi 
sempre e continuamente a Livorno. Ma que-
sto, che sarebbe assai, non è tutto. Viareg-
gio non è della stessa provincia di Livorno, 
fa parte della provincia di Lucca. 

Qualunque atto quindi di ufficiale pub-
blico, sindaco o notaio, bisogna che sia vidi-
mato a Lucca o dal prefetto o dal presidente 
del tribunale e, per far ciò, nuove gite, altri 
50 chilometri, nuove spese e perdimento di 
tempo grandissimo. E pensare che quello 
che chiede da due anni ripetutamente, e fin 
qui pur troppo inutilmente Viareggio, è già 
attuato pienamente per Chioggia, per Torre 
del Greco (che è a due passi da Napoli), e. 
per Siracusa; e Chioggia, Torre del Greco e 
Siracusa si trovano, per questo rispetto, in 
una marcata condizione di inferiorità di 
fronte a Viareggio. Viareggio per numero 
di navi e quindi per numero di matricole, 
è notevolmente superiore al numero com-
plessivo delle navi iscritte nei dipartimenti 
di Savona, di Porto Ferraio, di Civitavec-
chia, di Gaeta, di Taranto, di Eimini, di 
Bari, Porto Maurizio, Ancona ed altri del 
continente, ai due compartimenti della Sar-
degna, ai cinque compartimenti della Sici-
lia : Viareggio ha cinque cantieri sempre 
attivi, per la costruzione di navi di cabo-
taggio e Viareggio è stata completamente 
dimenticata, almeno fino ad ora, anche 
nella legge testé presentata sui lavori por-
tuari. In questo momento di profondo, di 
supremo sconforto per tutta quella valorosa 
marinaresca popolazione riconosca, onore-
vole ministro,' a Viareggio, almeno il di-
ritto che le compete di avere le matricole 
delle sue navi, dei suoi marinari, faccia per 
Viareggio quello che già fu fatto per Chiog-
gia, per Torre del Greco, per Siracusa. 

Non dimentichi onorevole ministro, ella 
che è marinaro, che è il supremo modera-
tore dei diritti, degli interessi, dei bisogni 
della nostra marina, non dimentichi adesso 
Viareggio. ìsTon dimentichi, soprattutto che 
su quelle piccole navi agilissime, sfidando 
ogni pericolo, temprandosi nelle più dure, 
nelle più penose manovre, si formano fino 
dalla prima infanzia quei forti, quegli ar-
diti, quelli esperti marinari che sono dipoi 
vanto e presidio della nostra marina da 
guerra. Viareggio ne ha molti dei suoi ma-
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rinari, ella lo sa, li conosce, su quelle navi 
in cui sono t a n t a par te delle nostre più care 
speranze; Viareggio ha sulle sue vele di ca-
botaggio ben 3200 dei suoi figli. 

Almeno in questa par te , content i ella 
le loro giuste richieste, le loro legit t ime aspi-
razioni, pensi ai loro bisogni, alle loro vi-
vissime speranze, che da un uomo di alto 
intel let to, di squisito senso di giustizia quale 
ella si è, non possono più oltre essere tra-
scurate e neglette. I o aspet to fiducioso la 
sua assicurante risposta. (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Di Stefano. 

DI S T E F A N O . Dopo l ' inno, can ta to dal-
l 'amico Montaut i alla sua Viareggio ed ai 
marinai ardimentosi di quella ^laga incan-
tevole, che costituiscono poi il nerbo della 
marina militare, permette temi, onorevoli 
colleghi, che io richiami l ' a t tenzione della 
Camera su questo capitolo, che t r a t t a delle 
capitanerie di porto e mi riferisca proprio 
ai capi tani ed ufficiali di porto, alle loro 
funzioni ed alla necessità in cui, secondo 
me, si t rova il Governo, di migliorare gli 
organici di questa classe d ' impiegat i , in 
modo che, le capi tanerie di porto rispon-
dano alle varie funzioni, che le leggi loro 
affidano. 

Onorevoli colleghi, in t u t t a la discussione 
che si è f a t t a in questa Camera, ed a cui 
hanno preso pa r t e valorosi colleghi, si è 
d imostra to che l 'avvenire marinaro della 
terza I ta l ia è posto non solo nello sviluppo 
della marina militare, ma anche nello svi-
luppo della nos t ra marina mercantile, che 
a iu ta e sussidia la mar ina mili tare nei mo-
menti di pericolo, e che costituisce anche 
il nerbo del nostro commercio mari t t imo 
e del nostro sviluppo economico. 

Ora iò ho inteso i colleghi, nella di-
scussione, par lare di t u t t i gli altri impie-
gati della marina mil i tare e degli arsenali, 
ma non una so laporola ho inteso sugli im-
piegati, che sono adde t t i all' amministra-
zione della mar ina mercantile. 

I l codice della mar ina mercantile che, 
fino a quando non sia modificato, segna le 
regole della mar ina mercantile, dispone che 
essa è posta sot to la dipendenza del ministro 
della marina, ma è amminis t ra ta ed è di-
r e t t a tecnicamente dai capitani, dagli uffi-
ciali ed applicati di porto. 

Gli articoli 2, 3 e seguenti del codice 
della marina mercantile dimostrano quali 
impor tan t i funzioni abbia il corpo dei 
cap i t an i , ufficiali ed applicat i di porto, 
a cui è af f ida ta dalla legge la direzione 

amminis t ra t iva e tecnica della marina mer-
cantile. 

Ebbene, onorevole ministro,-bisogna pur 
convenire che questo corpo è s tato, da buo-
na pezza, dimenticato. Esso, s t remato nel 
numero, riesce insufficiente ai bisogni dei 
servizi, cui dalla stessa legge sulla marina 
mercanti le è preposto. 

In parecchie capitanerie d ipor to , in pa-
recchi porti I important i , semplici s traor-
dinari hanno ret to gli uffici, facendo del 
loro meglio, ma senza potere compiere t u t t e 
quelle mansioni, che la legge loro affida. 

Ora io prego l 'onorevole ministro di por-
tare un pronto miglioramento alle capita-
nerie di porto, accrescendone sopra t tu t to 
gli organici. 

Io so che c'era allo studio un progetto 
che li r iguardava, ma, nè nella relazione 
dell 'onorevole Arlotta, così perspicua e pre-
cisa, nè nel discorso che ha f a t to il mini-
stro, così caldo di pa t r io t t i smo e così se-
vero e preciso in t u t t e le sue affermazioni, 
ho t rovato una sola parola, che riguardi le 
capitanerie di porto. Tut t i gli impiegati 
della marina militare sono s ta t i nel suo di-
scorso onorati di una parola, meno quelli 
delle capitanerie di porto. 

M I E ABELLO, ministro della marineria. 
Non t u t t i gli impiegati . 

DI STEFANO. Molti, se non tu t t i . 
MIE ABELLO, ministro della marineria. 

Qualcheduno, 
DI STEFANO. Ora io, appunto , ri-

volgo all 'onorevole ministro la preghiera di 
voler migliorare l 'organico delle capitanerie 
di porto e fino ad un certo pun to agevo-
lare le condizioni di quegli s t raordinari , 
che erano s ta t i esclusi, e furono poi, dalla 
bon tà del ministro ammessi nella seconda 
categoria dei commessi, ma che hanno uno 
stipendio assolutamente inadeguato ai loro 
più urgenti bisogni. 

E quando questo sarà fa t to , egli avrà 
giovato grandemente alla marina mercan-
tile ed avrà anche messo gli ufficiali di porto 
in condizioni da corrispondere a t u t t e que-
gli obblighi e da esercitare tu t t e quelle fun-
zioni, a cui le leggi at tuali hannno precisa-
mente preposto o un capitano o un ufficiale 
di porto. 

E giacché ho la facoltà di parlare, per metta 
la Camera che io dica qualche cosa anche in 
ordine ad un tema, che aveva formato og-
getto di una mia interrogazione al ministro 
della marina e che non ho svolta, riservan-
domi, precisamente, di par lare sull'argo-
mento in sede di bilancio. 



Atti Parlar- svitar i 11129 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — I a TORNATA DEL 1 7 DICEMBRE 1 9 0 6 

Io aveyo presenta to una interrogazione al 
ministro della marina per conoscere da quali 
motivi era s ta to indot to a non imbarcare più, 
da qualche tempo, ufficiali di por to come 
regi commissari per la tu te la degli emi-
granti ed a destinare, invece, i capitani me-
dici dell 'esercito, con manifes ta violazione 
delle norme regolamentar i e della legge.. . 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Ma se non bas tano per i porti, lo ha det to 
lei ! 

DI S T E F A N O . Prevedeva la interru-
zione, onorevole ministro. Lei vorrebbe co-
gliermi in contraddizione, osservando che, 
se essi non bas tano per le funzioni loro 
assegnate dal codice di marina mercan-
tile, non si può volere che si destinino 
al servizio dell 'emigrazione. Ma a questa 
osservazione r isponde quanto ho già detto, 
ed essa dimostra , precisamente, la necessità 
di migliorare gli organici dei capitani ed 
ufficiali di porto e di accrescerne il numero. 

Dapoichè, mentre si pensa di accrescere 
il numero dei medici della marina militare, 
io credo che sia opera giusta e conforme 
alle nost re leggi di accrescere anche il nu-
mero dei capi tani , degli ufficiali e degli ad-
det t i ai porti . 

Noi facciamo le leggi, e le leggi debbono 
essere eseguite, t an to più se esse assicurano, 
colla de te rmina ta funzione, un corrispett ivo 
ai funzionari , che devono eseguirle. 

L'art icolo 32 del regolamento per l'ese-
cuzione della legge sull 'emigrazione, appro-
vato con decreto 1° luglio 1901, dispone 
che, quando manca il medico della marina 
militare, il commissario di bordo sarà un 
ufficiale di porto. 

Ebbene, da molto tempo, gli ufficiali di 
porto non vanno più come commissari sulle 
navi, che t raspor tano emigrant i . Pe rchè? 
Perchè - obbiet ta il ministro - il loro nu-
mero è deficiente. Ma, appun to perchè il 
numero è deficiente, bisogna aumentar lo e 
migliorarne gli organici relativi. Così, essi 
potranno esercitare quelle funzioni, che la 
legge ha loro affidate. 

Ed in veri tà io non so cosa possa andare a 
fare su di una nave, come commissario di 
bordo, un medico del nostro esercito. 

Io posso, fino ad un certo punto , com-
prendere che la legge ed il regolamento sulla 
emigrazione abbiano dato una preferenza 
ai medici della marina militare, non già per 
la disciplina militare cui essi sono abi tuat i , 
ma per la conoscenza delle discipline ma-
ri t t ime, che hanno po tu to acquistare, come 
medici militari a bordo delle navi di guerra. 

Ma la legge vuole che, in mancanza di 
essi, ta le funzione sia affidata all'ufficiale di 
porto, perchè, meglio di qua lunque altro, 
egli conosce i requisit i delle navi e le di-
scipline del codice di marina mercanti le, e 
perchè, meglio di qualunque altro, nei mo-
menti di bisogno e di pericolo, può essere 
di a iuto e di sostegno al comandan te della 
nave. 

Onorevole ministro, ho inteso susurrare 
che t r a gli ufficiali di porto ci sono degli 
avvocat i . Ci saranno degli avvocat i , io non 
lo so, nè ho ragione ed interesse di saperlo, 
ma, cer tamente , il corpo del personale at-
tuale delle capitanerie di por to viene in 
par te dal personale dei Consolati ed in par te 
da quello delle capi tanerie di por to giacché 
molti dei componenti di essi passarono alle 
capitanerie di porto. Ci sa ranno degli avvo-
cati ; r ipeto : non mi interessa di saperlo: 
ma ci sono anche delle persone, che cono-
scono i bisogni di quel servizio, e che, in 
varie occasioni, hanno por ta to l 'ausilio della 
loro conoscenza delle discipline mar i t t ime 
al comandante . 

L 'ammiragl io Aubry mi f a segni che sa-
ranno una diecina. Io non so precisamente 
quant i siano t r a i 218 che fo rmano l'or-
ganico delle capitanerie di porto; ma è 
certo che esiste una legge, la quale ha affi-
dato loro la funzione di commissario regio 
abordo delle navi che t raspor tano emigranti ; 
e la legge deve essere eseguita. 

Vuol dire che, quando il ministro sce-
glierà degli ufficiali di porto, li sceglierà f r a 
coloro che conoscono le discipline navali e 
non cer tamente tra gli avvocat i . Ma, non 
per questo, si deve sfuggire all 'applicazione 
della legge, chiamando dei medici dell'eser-
cito, in mancanza dei medici della mar ina 
militare, ad una funzione, che è es t ranea 
assolutamente, alle loro mansioni ed alle 
loro conoscenze. 

Io non ho bisogno di r ichiamare all 'ono-
revole ministro i voti, che sono cenati , in 
questi ultimi tempi , a favore precisamente 
del personale delle capi tanerie di porto. Ri-
cordo, sol tanto, che il Consiglio superiore 
della marina mercantile, in un ult imo suo 
voto, precisamente ha r ichiamato all'osser-
vanza di queste disposizioni di legge. La 
Camera di commercio di Livorno, la Lega 
navale, la Commissione reale dei servizi 
mar i t t imi , tu t t i a una voce hanno r ich iamato 
l 'a t tenzione dell 'onorevole ministro sull 'ar-
gomento, acciocché le capitanerie di porto 
r ispondano ai bisogni della legislazione at-
tuale ed i component i di esse siano in 
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numero sufficiente per poter dis impegnare 
t u t t e le funzioni, che la legge loro affida. In 
altri t e rmin i : il pensiero mar i t t imo della 
nazione è favorevole al l 'asset to ed al mi-
gl ioramento organico delle capi tanerie di 
porto, a cui è affidato per la nostra legge, 
10 r ipeto ancora una volta, il servizio tec-
nico ed amminis t ra t ivo della nostra mar ina 
mercantile. Se noi vogliamo un servizio di 
marina mercanti le , che risponda, veramente, 
ai bisogni del l ' I tal ia , è necessario che ci 
siano coloro che abbiano la possibilità di 
fa re applicare le norme dalle nostre leggi 
segnate. 

I n questo senso, io faccio viva preghiera 
all 'onorevole ministro della marina, perchè 
voglia dirmi una parola, che sia aff idamento 
delle sue benevole intenzioni a favore di 
impiegati cui le leggi a t tua l i , a t t r ibuiscono 
impor tan t i funzioni . 

Si aspet ta , da molti anni la r i forma del 
codice della marina mercanti le. 

Spero che possa, presto, esser p resen ta to 
11 disegno di legge e che la nostra mar ina 
mercanti le possa t rovare nelle sue disposi-
zioni nuovo incremento, in modo da rispon-
dere ai bisogni sempre crescenti, e dare 
impulso a quella marina, in cui è r iposto 
l ' avvenire commerciale della terza I t a l i a ! 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole De Marinis. 

D E MARINIS . Io dirò sol tanto una pa-
rola circa questo argomento delle capita-
nerie di porto, perchè so che t r a gli altri 
ammirevoli propositi dell 'onorevole mini-
s tro della marineria , oltre t u t t i quelli già 
egregiamente a t t ua t i da lui, vi è il propo-
sito «lei r iordinamento del corpo delle capita-
nerie di porto, in armonia con le disposizioni 
legislative che saranno sancite nel nuovo 
codice mar i t t imo. Sicché, dati questi ammi-
revoli propositi dell 'onorevole ministro, io 
credo che noi possiamo circoscrivere le no-
stre raccomandazioni . 

È indub i t a to che il personale delle capi-
tanerie di porto è insufficiente: perchè, su 
per giù, a quanto mi riferiscono, il perso-
nale delle capitanerie di porto è oggi come 
era quando vigeva la navigazione-a vela. 
Oggi le funzioni delle capitanerie di porto 
sono g randemente aumenta te . La legge, per 
esempio, sugli infor tuni del lavoro, la legge 
sull 'emigrazione, gli aumenta t i traffici che 
in 20 anni sono quasi tr iplicati per l ' I ta l ia ; 
t u t t o ciò dimostra che le funzioni delle ca-
pi tanerie di por to d iventano sempre più 
impor tant i , bempre più larghe, mentre il 
numero dei funzionar i è r imasto lo stesso. 
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Ne deriva che le funzioni non sono adem-
pite come dovrebbero essere. 

Per esempio la sorveglianza sulla pesca 
nel mare, perchè la sorveglianza sulla pesca 
nei fiumi e nei laghi, per quanto io mi sap-
pia, dipende dai prefet t i , non è f a t t a come 
si dovrebbe. Continua l 'uso della dinamite. 
La distruzione di molte specie marine per 
opera della dinamite si va compiendo. La 
sorveglianza non è f a t t a come si dovrebbe, 
non per mala volontà, ma perchè vi è defi-
cienza di personale, e perchè mi riferiscono 
che le capitanerie di porto non hanno mezzi 
ada t t i per compiere questa sorveglianza; 
esse non hanno, ad esempio, barche a va-
pore in crociera, con le quali sol tanto si 
può esercitare la sorveglianza sui mari per 
quanto riguardi la pesca, specialmente nel 
tempo del fregolo. 

Ciò dimostra che nelle capitanerie di 
por to non "vi è ca t t iva volontà, ma vi è 
solamente insufficienza di mezzi e di per-
sonale. Ora io domandavo ses ia possibile, 
astrazione f a t t a dalle disposizioni, che ver-
ranno a t t u a t e nel nuovo codice mari t t imo, 
se sia possibile che si p rovveda subito al-
l ' aumento del personale delle capi tanerie 
di porto, pr ima che il nuovo codice sia esa-
minato e sanzionato dal Pa r l amen to . 

Senza dubbio è anche esat to che alcune 
funzioni del capo delle capitanerie d ipor to , 
a cui è aff idata l 'amminis t razione della ma-
r ina mercanti le, non per opera del ministro 
della marina; ma per opera di altr i dica-
steri e di leggi proposte da altri Ministeri, 
alcune funzioni, che dovrebbero essere pro-
prie delle capitanerie, sono s t a t e d i s t r a t t e 
dai funzionari di queste. Io, per esempio, 
credo che la polizia mar i t t ima a bordo do-
vrebbe in generale essere aff idata al corpo 
delle capitanerie, specialmente se questo 
corpo verrà modificato, secondo quei cri-
terii, a cui ha accennato l 'onorevole mini-
s tro della marina con una interruzione, per 
farci comprendere che questo corpo delle 
capitanerie dovrebbe essere t ras formato , 
non solo numer icamente ma anche per qua-
lità di funzionari , perchè accanto a valo-
rosi ve ne ha di scadenti . È per questo che 
io, oltre alla breve raccomandazione, perchè 
il personale del corpo delle capi tanerie sia 
aumen ta to , affinchè esso possa rispondere 
come deve al suo ufficio, faccio anche un'al-
t r a raccomandazione, cioè che negli altri 
proget t i di legge, che verranno presenta t i 
alla Camera specialmente r iguardant i i ser-
vizi mar i t t imi sovvenzionati e l 'emigrazione, 
il ministro della marina sorvegli che non 
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vengano usurpate alcune funzioni, che sono 
proprie della amministrazione della marina 
mercantile, e non venga così compromesso 
l 'avvenire di essa. 

Presentazione di un disegno di legge . 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro di grazia e giustizia. 
GALLO, ministro di grazia e giustizia. 

Mi onoro di presentare alla Camera un dise-
gno di legge per le decime ed altre presta-
zioni fondiarie, già approvato dal Senato e 
che modifica il disegno di legge, presentato 
prima a questo ramo del Parlamento. Chie-
do che sia deferito alla stessa Commissione, 
che nell 'altra occasione lo esaminò. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all'onorevole 
ministro di grazia e giustizia della presen-
tazione di un disegno di legge per le deci-
me ed altre prestazioni fondiarie. L'onore-
vole ministro chiede che sia mandato alla 
stessa Commissione che lo ebbe già ad esa-
minare. 

(Così resta stabilito). 

Si riprende la discussione 
del b,lancio della marineria. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della marineria. 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Io non esito a dichiarare alla Camera ed 
agli onorevoli Montauti , Di Stefano e De 
Marinis che il personale delle capitanerie 
di porto da tempo è riconosciuto insuffi-
ciente. Non è già, come ha detto l'onore-
vole Di Stefano, che il personale sia stre-
mato di numero, sono invece i bisogni che, 
come tu t t i hanno riconosciuto, sono au-
mentat i . 

Di conseguenza, occorre naturalmente 
aumentare il personale. 

Di ciò mi sono occupato ed ho pronto 
un organico apposito che non presentai 
ancora poiché essendo il bilancio della ma-
rina consolidato, e non essendovi coi fondi 
disponibili margine per far f ronte alla mag-
giore spesa, occorre l 'assentimento e il con-
corso del ministro del tesoro e la relativa 
intesa del Governo. 

Ed io mi riprometto, durante i prossimi 
lavori parlamentari , di presentare l'orga-
nico in parola. In questo modo io potrò cer-
tamente in gran parte , se non in tu t to sod-
disfare gli onorevoli oratori, nelle loro sagge 
raccomandazioni. 

L'onorevole Montauti si è lagnato del 
Governo che dimentica Viareggio. Per quan-
to riguarda i lavori 'del porto ecc. è più 
diret tamente interessato il mio collega dei 
lavori pubblici. 

Però, come ministro della marina faccio 
anzitut to eco alle sue parole riflettenti i 
marinai di Viareggio, i quali f ra i nostri 
marinai bravissimi si possono dire eccellenti. 
La mia lunga carriera mi ha dato occasione 
di conoscerne i molti meriti e le qualità. 

Quanto al funzionario che l'onorevole 
Montauti desidera da tempo sia destinato a 
Viareggio ha già risposto, l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per la marina; e se questo 
funzionario non vi fu ancora destinato, ciò 
dipese anzi tut to dalla mancanza del locale, 
il quale però in seguito alle disposizioni 
date è ora già pronto; ed in secondo luogo 
per la deficienza del personale nelle capi-
tanerie, tale che non riesce possibile distac-
carne anche uno solo dalla capitaneria di 
Livorno ; così mi riferì il direttore gene-
rale della marina mercantile, cui anche 
avant i ieri, dopo che l'onorevole Montauti 
ritornò sull 'argomento alla Camera, parlai 
della questione in parola. Ad ogni modo 
entro due o t re mesi Ella, onorevole Mon-
taut i , sarà certamente accontentato, nella 
sua richiesta che risponde ad un giustificato 
bisogno del servizio. 

MONTAUTI. Sarà l 'ultimo differimento? 
MIRABELLO, ministro della marineria. 

La Camera sa che io sono uso a mantenere 
le mie promesse. Con ciò del resto, ripeto, 
si supplisce ad un bisogno che io stesso ri-
conosco. 

Per quanto riguarda l'onorevole Di Ste-
fano, egli si è lagnato perchè non vanno 
più gli ufficiali di porto in servizio di emi-
grazione. 

D I STEFANO. Non mi son lagnato: l 'ho 
semplicemente accennato. 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
È anzi tut to stabilito che il servizio dell'e-
migrazione sia riservato agli ufficiali del 
Corpo sanitario. Circa l 'eventuale loro de-
ficienza ebbi già occasione in altra circo-
stanza di dire come si sia in at tesa dell'or-
ganico sufficiente pei servizi dell'emigrazione 
che sta preparando il mio collega degli af-
fari esteri, il quale se ne occupa, e se ne 
occupa con la consueta sollecitudine, e che 
prevede un aumento notevole nei medici 
ora destinati a quel servizio. 

Ma l'onorevole Di Stefano invoca l 'arti-
colo 32 del regolamento perchè quando man-
chi il medico, si supplisca con gli uffi-
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ciali di po r to . Ora ciò non è a t t u a l m e n t e 
possibile per la deficienza a s so lu t a degli uf -
ficiali di po r to , come ho - per a l t ro argo-
m e n t o - poc ' anz i a c c e n n a t o a l l 'onorevole 
M o n t a u t i , ed è perc iò a p p u n t o che col prov-
v e d i m e n t o che ho t e s t é ind ica to , si p rov-
vede rà a l l ' a d e g u a t o a u m e n t o dei medici , e 
s a r ebbe un errore di pr inc ip io voler per ora 
suppl i re a t a le deficienza a u m e n t a n d o l 'or-
ganico degli ufficiali di por to . 

Del r e s to io non ho che a l o d a r m i dei 
f u n z i o n a r i a d d e t t i ai po r t i e del servizio 
e v e n t u a l m e n t e p r e s t a t o pe r 1' emigraz ione . 
Cer to a lcuni non essendo p ra t i c i del mare , 
non p o t r e b b e r o , a n d a n d o a bordo , in navi-
gaz ione , in u n ' e v e n i e n z a quals ias i di per i -
colo, p o r t a r e il c o n t i n g e n t e del p ropr io sa -
pere e di un ' e spe r i enza mar ina r e sca che 
essi non h a n n o , pe rchè ecce t to a lcuni di 
quest i ufficiali di p o r t o p roven i en t i dagli 
ufficiali di ma r ina , gli a l t r i non h a n n o mai 
nav iga to . 

L ' ono revo le De Marinis , che r ingraz io 
delle cor tesi pa ro le che mi ha r ivol te , ha 
p a r l a t o della so rveg l i anza della pesca sul 
ma re , sorvegl ianza che egli v o r r e b b e devo-
l u t a alle c a p i t a n e r i e di po r to , o a lmeno alle 
pr inc ipa l i , per mezzo di b a r c h e a v a p o r e . 
Ora da r e delle ba r che a v a p o r e alle capi-
t aner ie , per eserc i ta re l ' e f f e t t i v a sorve-
gl ianza sulla pesca, r i ch iede rebbe des t i na re 
alle cap i t ane r i e , t u t t o u n personale , che im-
p l i che rebbe u n n o n ind i f f e ren te organico 
nuovo con i ngen t e spesa. 

I n qua lche caso mi d o v e t t i occupa re di 
q u e s t a sorvegl ianza sulla pesca , e per esem-
pio ho d o v u t o inv ia re t o rped in i e r e a Gal-
lipoli per i m p e d i r e che b a r c h e es tere pe-
scassero in quel le acque ; a l t r a vo l t a do-
v e t t i f a r e la s tessa cosa per a l t re ba r che 
es tere che pe scavano nelle acque di Napol i 
verso Posi l l ipo. 

Si vede quindi che non si m a n c a di p rov -
vede re in casi special i , m a b isogna n o t a r e 
che per u n ' a t t i v a so rveg l i anza lungo t u t t e 
le n o s t r e coste che h a n n o uno sv i luppo di 
circa 7 mila ch i lomet r i , spesso a p e r t e 
s p r o v v i s t e di por t i di r i fugio , non sa reb-
bero suff ic ient i delle semplici b a r c h e a 
v a p o r e . 

Del r e s to , a l l ' onorevo le De Marinis , os-
servo che il Minis tero della m a r i n a t i ene 
s e m p r e u n a n a v e a d d e t t a a p p u n t o alla sor-
vegl ianza del la pe«ca delle s p u g n e al sud 
della Sicilia, e l ' onorevole Luc i fe ro Al f redo , 
che v e d o qui p resen te , è s t a t o c o m a n d a n t e 
di d e t t a n a v e ed h a f a t t o in p ropos i t o u n 
r a p p o r t o t a n t o i m p o r t a n t e che f u anche 

Camera dei De^utxu 
— l a TORNATA DEL 1 7 DICEMBRE 1 9 0 6 

t r a s m e s s o al min i s t ro di ag r i co l tu ra , indu-
s t r i a e commercio , t r a t t a n d o , a f o n d o u n 
a r g o m e n t o di sua c o m p e t e n z a . 

L 'onorevole De Marinis d u n q u e mi con-
cederà che io non p r e n d a nessun i m p e g n o 
a r iguardo . I n q u a n t o a ciò che ha accen-
n a t o 1' onorevole De Marinis , nel l ' u l t ima 
p a r t e del suo discorso, che cioè non venga 
u s u r p a l a nei nuov i disegni di legge la p a r t e 
che dov rebbe essere d o v u t a alla m a r i n a , 
r i levo che c'ò r i sponde anche al conce t to 
svo l to da a l t r i au to revo l i o ra to r i , ed anche 
da l l ' onorevo le A r l o t t a nel suo discorso di 
due o t re giorni or sono sul b i lancio della 
mar ina . È cer to ne l l ' an imo di t u t t i la con-
v inz ione che occorre u n a maggiore fus ione 
in t u t t i gli sva r i a t i servizi a t t i n e n t i alla 
m a r i n a ed ora sudd iv i s i f r a va r i Minis ter i ; 
ma t r a t t a n d o s i di ques t ione g r a v e che ap-
p u n t o in te ressa vas t i servizi già organizza t i 
f r a i diversi Minis ter i s u d d e t t i , io non 
posso ora t r a t t a r e a fondo l ' a r g o m e n t o che 
r i g u a r d a così d i r e t t a m e n t e anche gli a l t r i 
miei colleghi del Governo. 

P R E S I D E N T E . Così r i m a n e a p p r o v a t o 
il capi to lo 27. 

Capi to lo 28. Bassa fo rza delle c a p i t a -
ner ie di p o r t o (Spese fisse), lire 337,000. 

Capi tolo 29. Pe r sona le d ' o rd ine e perso-
nale avven t i z io delle cap i tener ie di porto-
(Spese fisse), l ire 148,000. 

Capi tolo 30. Conservaz ione dei f a b b r i -
ca t i della m a r i n a mercan t i l e , lire 60,000. 

Capi to lo 31. F i t t o di locali a d uso del le 
cap i t ane r i e di po r to (Spese fisse), lire 18,000. 

Capi tolo 32. I n d e n n i t à , compens i spe-
ciali e sussidi per la m a r i n a mercan t i l e , lire 
65,000. 

Capi to lo 33. A r r e d a m e n t i , r e t r i buz ion i e 
spese var ie della m a r i n a mercan t i l e , l i re 
50,000. 

Capi to lo 34. Casse i n v a l i d i della m a r i n a 
mercan t i l e , lire 422,361.32. 

Capi tolo 35. Spese even tua l i per man te -
n i m e n t o , alloggio e r i m p a t r i o di equ ipagg i 
n a u f r a g h i nazional i , g ius ta la legge 24 mag-
gio 1877, n . 3919 ( S p e s a obbligatoria), l i re 
24,000. 

Capi to lo 36. Compensi di cos t ruz ione e 
p r e m i di nav igaz ione ai piroscaf i ed ai ve-
lieri mercan t i l i nazional i , s tabi l i t i dalle leggi 
6 d i c e m b r e 1885, n.3547 (serie 3 a ) e 23 lu-
glio 1896, n. 318 e legge-16 maggio 1901 r 

n. 176 - Spese di visi te e per iz ie per la e -
secuzione di d e t t e leggi (Spesa obbligatoria)f 

l i re 8,000,000. 
Spesa per la marina militare. — Capi-
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tolo 37. S ta to maggiore generale, lire 
3,633,000. 

Capitolo 38. Corpo del genio navale (uf-
ficiali ingegneri, assistenti e ufficiali mac-
chinisti), lire 1,390,000. 

In torno a questo capitolo 38 lia facoltà 
di par lare 1' onorevole Chimienti. 

C H I M I E N T I . Onorevole ministro, io 
vorrei r ichiamare la sua a t tenz ione circa 
quanto è s t a to det to in questa Camera 
t an to in occasione della relazione della 
Commissione di inchiesta quan to dal rela-
tore del bilancio e, mi pare, anche dall'o-
norevole ministro, a proposito della posi-
zione degli ingegneri navali. L' onorevole 
ministro sa meglio di me che è cominciato 
l 'esodo dal l 'amministrazione della mar ina 
di questi ingegneri navali (e ciò in par te 
può spiegarsi col f a t t o che il libero eser-
cizio della professione offre maggiori gua-
dagni) e, se le mie informazioni sono esat te , 
già ques t ' anno due o t re ingegneri navali 
hanno lasciato l 'amministrazione. Ora io 
credo che per questa classo dist inta di fun-
zionari, i quali debbono avere non solo 
lunghi s tudi e preziose abilità ed a t t i tu -
dini, ma anche doti speciali di natnra , bi-
sogna fare qualche cosa per incoraggiarli a 
r imanere nell 'amministrazione. Alcuni di 
questi, che io conosco, che possiedono due 
o t re diplomi e che sono in età p iu t tos to 
avanzata* non hanno che un misero sti-
pendio di 3000 o 3500 lire. Io non mi sarei 
permesso di raccomandare questi funzio-
nari, se non fossi s ta to incoraggiato dalle 
parole autorevoli della Commissione d'in-
chiesta e del relatore e dalle assicurazioni, 
se non erro, dello stesso ministro. Desidero 
quindi sapere da lui se su questo argo-
mento vi siano s tudi o, meglio, provvedi-
ment i già in via di ent rare in a t tuazione. 
Spero che il ministro provvederà con ur-
genza. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della marineria . 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Ricordo pe r fe t t amen te quanto dissi nella se-
du ta del 3 luglio. 

A par te le modali tà , le quali, nello studio 
del complesso problema, potrebbero variare, 
sono dell 'avviso dell 'onorevole Chimienti di 
dovere migliorare (e sono già pront i i re-
lativi provvedimenti) le condizioni di questi 
funzionari per premiare adegua tamente la 
loro operosità ed intelligenza. 

Non ho po tu to presentare finora questi 
provvediment i per cause da me indipen-i 
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denti, ma essi sono pront i e spero di po-
terli presto presentare alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Rimane così app rova to 
il capitolo 38. 

Capitolo 39. Corpo sanitario - Personale 
militare e civile, lire 714,000. 

Capitolo 40. Corpo di commissariato mi-
li tare mar i t t imo, lire 859,000. 

Capitolo 41. Ufficiali del Corpo reale 
equipagg' , lire 395,000. 

Capitolo 42. Ufficiali in posizione ausilia-
ria (Spese fisse), lire 130,000. 

Capitolo 43. Corpo reale equipaggi - P a -
ghe alla bassa forza, lire 11,150,000. 

Capitolo 44. Corpo reale equipaggi - Ve-
stiario e spese generali, lire 1,270,000. 

Capitolo 45. Corpo reale equipaggi - So-
prassoldi e spese varie, lire 283,000. 

Capitolo 46. Corpo reale equipaggi - Pre-
mi di rafferma, soprassoldi e grat i f icazioni 
(Spesa obbligatoria), lire 2,055,000. 

Capitolo 47. Difese costiere - Personale 
(Spese fisse), lire 380,000. 

Capitolo 48. Soprassoldi vari al personale 
militare addet to al servizio semaforico, f a t -
torini e cantonieri, lire 215,000. 

capitolo 49. Paghe, indenni tà e sopras-
soldi ai carabinieri reali di servizio nei regi 
arsenali, lire 280,000. 

Capitolo 50. Indenn i tà e spese di ufficio 
per i personali militari della regia marina,, 
lire 180,000. 

Capitolo 51. Casermaggio, corpi di guar-
dia ed illumininazione - Mobili ed arredi 
di alloggi e di uffici militari, lire 129,000. 

Capitolo 52. F i t to di locali e canoni dì 
acqua ad uso della marina militare, lire 
68,000. 

Capitolo 53. Armament i navali - (Com-
petenze di bordo al personale imbarca to e 
spese eventuali di campagna), lire 6,900,000. 

Capitolo 54. Carbon fossile ed altri com-
bustibili per la navigazione, lire 6,250,000. 

Capitolo 55. Materiali di consumo per le 
regie navi, lire 1,700,000. 

Capitolo 56. Viveri a bordo ed a t e r r a r 

lire 8,710,500. 
Capitolo 57. Servizio ospedaliero per mi-

litari del Corpo reale equipaggi (giornate di 
cura, materiali d 'ospedale, spese varie), lire 
550,000. 

Capitolo 58. I s t i tu t i di mar ina (regia 
accademia navale e Regia scuola macchi-
nisti) Spese generali - Professori militari -
Corso complementare - Spese varie, lire 
289,000. 

Capitolo 59. I s t i tu t i dj marina (regia ac-
cademia navale e regia scuola macchinisti) 

— 11133 — 
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- Stipendi ai professori civili (Spese fisse), 
lire 107,000. 

Capitolo 60. Servizio idrografico - Per-
sonale, lire 24,300. 

Capitolo 61. Servizio idrografico - Mate-
riale, mano d' opera e spese varie, lire 
242,750. 

Capitolo 62. Servizio semaforico e radio-
telegrafico - Materiale, lire 250,000. 

Capitolo 63. Personale pel servizio dei 
fabbricati e delle fortificazioni della regia 
marina, lire 113,500. 

Capitolo 64. Personale dei contabili e dei 
guardiani di magazzino {Spese fisse), lire 
1,440,000. 

Capitolo 65. Personale civile tecnico 
{Spese fisse), lire 895,000. 

Capitolo 66. Disegnatori della regia ma-
rina (Spese fisse), lire 543,000. 

Capitolo 67. Indennità e spese d'ufficio 
ai personali civili della regia marina, lire 
78,000. 

Capitolo 68. Spese di giustizia (Spesa ob-
bligatoria), lire 33,000. 

Capitolo 69. Spese per trasporti di ma-
teriali, lire 125,000. 

Capitolo 70. Costruzione e miglioramento 
di fabbricati, fortificazioni ed opere idrau-
liche della marina militare, lire 2,454,000. 

Capitolo 71. Acquisti ed impianti di mac-
chinari, attrezzi, ecc., occorrenti per gli sta-
bili meati militari marittimi - Trasforma-
zione e manutenzione dei mezzi di lavoro, 
lire 1,550,000. 

Capitolo 72. Combustibili ed altri generi 
di consumo per stabilimenti militari marit-
timi, lire 1,500,000. 

Capitolo 73. Materiale per la costruzione 
di nuove navi e manutenzione delle navi 
«Bistenti - scafi - motori - armi, lire 24 mi-
lioni 147,850. 

Capitolo 74. Mercedi al personale lavo-
rante degli stabilimenti militari marittimi, 
lire 11,610,000. 

Capitolo 75. Spese varie per il personale 
lavorante, lire 860,000. 

Capitolo 76. Acquisto di munizionamenti 
da guerra e conservazione dei muniziona-
menti esistenti, lire 2,700,000. 

Capitolo 77. Lavori affidati ad intrapren-
ditori privati negli stabilimenti militari ma-
rittimi, lire 250,000. 

Capitolo 78. Difese costiere - Materiale 
{Acquisto e manutenzione di materiali di 
uso specifico delle difese costiere e im-, 
pianto e funzionamento delle stazioni foto-
elettriche per la difesa delle piazze marit-
time), lire 300,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. —Catego-

ria I . Spese effettive. Spese generali.— Ca-
pitolo 79". Personale civile transitorio e in 
via di eliminazione (Spese fisse), lire 355,000. 

Capitolo 80. Assegni di aspettativa e di-
sponibilità (Spese fisse), lire 15,000; 

Spese per la marina militare. Capitolo 81. 
Costruzioni ed acquisti di navi e materiali 
per la regia marina da guerra. Legge 2 lu-
glio 1905. (Spesa ripartita), lire 12,000,000. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. 
Partite che si compensano nell'entrata. Ca-
pitolo 82. Pondo di scorta per le regie navi 
armate, lire 3,500,000. 

Categoria IV. Partite di giro. Capitolo 83. 
Fit to di beni demaniali destinati ad uso 
od in servizio di amministrazioni governa-
tive, lire 2,700,111.48. 

R I A S S U N T O P E R T I T O L I . — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria prima. Spese ef-
fettive. — Spese generali, lire .2,458,600. 

Debito vitalizio, lire 6,650,000. 
Spese per la marina mercantile, lire 

9,821,361.32. 
Spese per la marina militare, 101,753,900 

lire. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 120,683,861.32. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Ca-

tegoria prima. Spese effettive. — Spese ge-
nerali, lire 370,000. 

Spese per la marina militare, 12,000,000 
di lire. 

Totale della categoria prima della parte 
straordinaria, lire 12,370,000. 

Categoria terza. Movimento di capi-
tali. — Partite che si compensano nell'en-
trata, lire 3,500,000. 

Totale del titolo I I . — Spesa straordina-
ria, lire 15,870,000. 

Totale delle spese reali (ordinarie e stra-
ordinarie), lire 136,553,861.32. 

Categoria quarta. — Partite di giro, lire 
2,700,111.48. 

R I A S S U N T O P E R C A T E G O R I E . — Categoria 
prima. — Spese effettive (parte ordinaria 
e straordinaria), lire 133,053,861.32. 

Categoria terza. —Movimento di capi-
tali (Parte straordinaria), lire 3,500,000. 

Totale spese reali, lire 136,553,861.31 
Categoria quarta. — Partite di giro, lire 

2,700,111.48. 
Totale generale, lire 139,253 972.80. 
Pongo a partito il totale generale, nella 

somma di lire 139,253,972.80. 
(È approvato). 

Passeremo ora alla discussione degli ar-
ticoli. 
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Art,. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero della marina, per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1906 al 30 giugno 1907, 
in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il Governo del E e è autorizzato : 
1° Ad alienare le navi e torpediniere 

seguenti, da radiarsi durante 1' esercizio 
1906-907, in quanto non ritenga maggior-
mente opportuna la loro demolizione negli 
stabilimenti della regia marina o la loro 
utilizzazione come galleggianti per servizio 
d'arsenale : 

Regia nave Stromboli. 
» Euridice. 
» Calatafimi. 
» Colombo. 
» Caracciolo. 
» ' Bapido. 
» Archimede. 
» Eridano. 
» Messaggero. 
» Baleno. 
» Capraia. 

Torpediniera di 2a classe 62 S. 
>; » 77 Y . 
» » 86 S . 
» » 87 S . 
» » 92 S . 
» » 99 S . 
» » 100 s . 
» » 103 S. 
» » 112 S . 
» » 122 S . 
» » 123 S. 
» » 126 S. 
» » 141 S. 

Torpediniera di 3a classe 24 T. 
» » 32 T. 
» » 44 T. 
» » 45 T. 
» » 53 T, 
» » 57. T. • 

Cannoniere lagunari 2 e 4. 
Ad alienare le ex regie navi seguenti, 

già radiate dal quadro del regio naviglio 
con i decreti a fianco di ognuna indicati 
ed adibite ad uso di galleggianti, in quanto 
non ritenga maggiormente opportuna la 

loro demolizione negli stabilimenti della re-
gia marina: 

Daino - Regio decreto 9 maggio 1869. 
Sirena - Regio decreto 29 giugno 1884. 
Dora - Decreto ministeriale 9 ottobre 

1889. 
ex Vulcano - Regio decreto 12 dicem-

bre 1889. 
ex Principe Amedeo - Regio decreto 

28 marzo 1885. 
ex Città di Napoli - Regio decreto 14 

aprile 1895. 
Esploratore - Regio decreto 25 aprile 

1895. 
Ischia - Regio decreto 26 maggio 1898. 
Diligente - Regio decreto 5 marzo 

1899. 
ex Città di Genova - Regio decreto 15 

giugno 1899. 
ex Cavour - Regio decreto 17 maggio 

1900. 
ex Vittorio Emanuele - Regio decreto 

10 giugno 1900. 
(È approvato). 

Art. 3. 

Con i fondi assegnati ai capitoli nn. 73 
e 74 (Mercedi al personale lavorante degli 
stabilimenti militari marittimi - Materiale 
per la costruzione di nuove navi e manuten-
zione delle navi esistenti, scafi, motori, armi) 
dello stato di previsione annesso, il Go-
verno del Re provvederà alla manutenzione 
del naviglio esistente ed ai sottoindicati la-
vori di nuova costruzione : 

1. Ultimazione della costruzione ed al-
lestimento della nave da battaglia di prima 
classe Vittorio Emanuele a Napoli ; 

2. Ultimazione della costruzione ed al-
lestimento della nave da-battaglia di prima 
classe Regina Elena a Spezia; 

3. Continuazione della costruzione ed 
allestimento della nave da battaglia di pri-
ma classe Boma a Spezia ; 

4. Continuazione della „costruzione ed 
allestimento della nave da battaglia di pri 
ma classe Napoli a Genova ; 

5. Continuazione della costruzione ed 
allestimento dell'incrociatore B da 10,000 
tonnellate a Castellammare; 

6. Costruzione della nave C per ser-
vizi da blocco ; 

7. Ultimazione della costruzione ed al-
lestimento del battello sommergibile Squalo; 

8. Ultimazione della costruzione ed al-
lestimento del battello sommergibile Nar-
valo-, 
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9. Ul t imazione della costruzione ed al-
les t imento del bat te l lo sommergibile Otaria, 

10. Ul t imazione della costruzione ed al-
l e s t imento del bat te l lo sommergibi le Tri-
checo ; 

11. Cont inuazione della costruzione ed 
a l les t imento di 4 torpediniere di al to mare 
da 210 tonnel la te , t ipo Orione ; 

12. Ul t imazione della costruzione ed .al-
les t imento di 4 torpediniere di a l to mare da 
210 tonnel la te , t ipo Pegaso; 

13. Costruzione ed a l les t imento di due 
cannoniere lagunar i ; 

14. Ul t imazione della costruzione di 
t re r imorchia tor i da p o r t o ; 

15. Ul t imazione della costruzione ed 
al lest imento di 6 torpediniere di alto mare 
da 210 tonnel la te , t ipo Alcione ; 

16. Ul t imazione della costruzione ed 
a l les t imento di 6 torpediniere di a l to mare 
da 210 tonnel la te , t ipo Cigno ; 

17. Cont inuazione della costruzione ed 
a l les t imento della torpediniera di l a classe 
Gabbiano ; 

18. Costruzione di un r imorch ia tore di 
al to mare ; 

19. Costruzione di navi d 'uso locale, di 
palischermi a vapore e gal leggianti . 

(È approvato). 

Art . 4. 
L ' incroc ia tore A (San Giorgio) in corso 

di costruzione nel regio cant iere di Castel-
l a m m a r e e le 4 navi caccia torpediniere la cui 
costruzione fu aff idata alla Società Giovanni 
Ansaldo, Arms t rong e C., già indicat i f r a le 
navi da costruirsi coi fondi assegnat i ai ca-
pitoli n. 6 e 70 dello s t a to di previsione della 
spesa per l 'esercizio 1904-905 e n. 74, 75 e 80 
dello s ta to di previsione della spesa per l 'e-
sercizio 1905-906, sa ranno considerat i come 
facent i p a r t e dei 3 incrociatori e delle 10 navi 
caccia torpediniere la cui costruzione f u au-
tor izza ta con la legge 2 luglio 1905 n. 320. 

(È approvato). 

Art . 5. 
L ' a m m o n t a r e delle spese re la t ive alla 

costruzione del l ' incrociatore e delle q u a t t r o 
navi cacciatorpediniere indica te al l 'art icolo 
precedente sarà posto t o t a l m e n t e a carico 
del capitolo n. 81 « Costruzione ed acquis to 
di navi e mater ia l i per Ja regia mar ina da 
guerra (Legge 2 luglio 1905, n. 320). 

L ' impor to delle spese a ta le scopo accer-
t a t e a t u t t o il 30 giugno 1906, non che 
quelle di mano d 'opera, da effe t tuars i in 
seguito per l ' incrociatore sopra indica to , sa-
r a n n o poste a carico del de t to capitolo me-
d ian te manda t i commutabi l i in qu ie tanza 
d ' en t r a t a , per essere r ipr i s t ina te con decreto 
del ministro del Tesoro, in aumen to allo 
s t anz iamen to del capitolo n. 73 « Materiale 
per la costruzione di nuove navi e manu-
tenzione delle navi esistenti - scafi - mo-
tori - a rmi » dello s t a to di previsione della 
spesa per l 'esercizio 1906 907 e dei corri-
spondent i capitoli degli esercizi successivi. 

(È approvato). 

Art . 6. 

A da ta re dal I o luglio 1906 e fino a che 
il numero degli operai delle direzioni del 
lavori non sarà s t a to r ido t to a quello di 
12,000, s tabi l i to dalla legge 13 giugno 1901, 
n. 258, qon decreti del minis t ro del tesoro, 
sa rà p o r t a t a t r imes t r a lmen te in d iminu-
zione allo s t anz i amen to del capi tolo n. 74 
« Mercedi del personale l avoran te degli s ta-
bil imenti militari mar i t t imi » e in a u m e n t o 
all 'assegnazione del capi tolo n. 25 « Pensioni 
ordinarie - Personale l avoran te » una som-
ma corr ispondente a l l ' ammon ta re delle pen-
sioni degli operai sopra accennat i , l iqui-
da te in ciascun t r imes t re dell'esercizio fi-
nanziar io . 

(È approvato). 
Rimane così approva to questo disegno di 

legge che sarà vo t a to a scrut inio segreto 
nella sedu ta pomer id iana di domani . 

Discussione del disegno di l e g g e : Autorizza-
zione di una maggiore assegnazione di 
lire 1,700,000 sul bilancio della marina 
per l'esercizio finanziario 1906-907, per la 
spedizione militare in Cina. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
ora la discussione del disegno di legge: Au-
torizzazione di u n a maggiore assegnazione 
di lire 1,700,000 sul bilancio della mar ina 
per l 'esercizio finanziario 1906-907, per la 
spedizione mil i tare in Cina. 

Prego l 'onorevole segretar io di dar let-
tu ra del disegno di legge. 
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L U C I F E R O ALFONSO, segretario,legge: 
(V. Stampato n. 341-A) 

P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
generale su questo disegno di legge. (Pausa). 
Nessuno essendo iscri t to e nessun chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. Passeremo alla discussione del-
l 'art icolo unico di cui do le t tura : 

Articolo unico. ; 
È autor izza ta una assegnazione straordi-

naria di lire 1,700,000, da inscriversi nello 
s ta to dì previsione dell* spesa del Mini-
stero della marina, per l 'esercizio finanziario 
1906-907, per far f ron te alle spese dipen-
dent i dalla spedizione militare in Cina. 

È ape r t a la discussione su questo arti-
colo unico del disegno di legge. 

Nessuno essendo iscritto e nessuno chie-
der) do di parlare, t r a t t andos i di articolo 
unico, il disegno di legge sarà vo ta to a scru-
tinio segreto nella seduta pomeridiana di 
domani . 

Discussione dei disegno di le^ge relativo al 
collocamento a riposo degli assistenti del 
Genio navale. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno, di legge : Disposi-
zioni circa il collocamento a riposo degli 
assistenti del Genio navale. 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

P r ima però prego l 'onorevole ministro 
della marina di dichiarare se accet ta il testo 
modificato proposto dalla Commissione. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria„ 
Lo accet to. 

L U C Ì F E R O ALFONSO, segretario,legge. 
(V. Stampato n. 505-A). 

P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
generale su questo disegno di legge. {Pausa). 

Nessuno essendo iscritto e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Passeremo ora alla discus-
sione dell 'ar t icolo unico di cui do l e t t u r a : 

Articolo unico. 
Gli assistenti del Genio navale hanno di-

r i t to al collocamento a riposo per anziani tà 
di servizio dopo 42 anni di età e 20 di ser-
vizio, come t u t t i i sottufficiali della regia 
marina . 

È aper ta la discussione su questo art i-
colo unico. 

Nessuno essendo iscrit to e nessuno chie-
dendo di parlare, t r a t t andos i di articolo 
unico il disegno di legge sarà vota to a scru-
tinio segreto nella seduta pomeridiana di 
domani . 

Discussione del disegno di legge: Modificazioni 
alla legge "2;> dicembri 1904, numero 6 8 8 
(prònednnemi relativi al miglioramento 
degli stipendi degli ufficiali inferiori e 
subalterni della regia marina) 

P R E S I D E N T E . Ora l 'ordine del giorno 
reca la discussione dell 'altro disegno di 
legge : 

Modificazioni alla legge 25 dicembre 1904, 
numero 688 (provvediment i relativi al mi-
glioramento degli stipendi degli ufficiali in-
feriori e subalterni «iella regia marina). 

Prego 1' onorevole segretario di dar let-
tu ra del disegno di legge. 

L U C I F E R O ALFONSO, segretario legge: 
(Y. Stampato n. 506-A). 

P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
generale su questo disegno di legge. (Pausa). 

Nessuno essendo iscri t to e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Passeremo alla discussione 
degli articoli di ^ui do l e t tu ra : 

Art. 1. 
L ' aumen to di favore alia media degli 

st ipendi, s tabil i to pei tenent i di vascello e 
per gli ufficiali di marina di grado corri-
spondente dall 'articolo 86 del testo unico 
21 febbraio 1895, n. 70, è fissato in lire 300 
ed è esteso anche agli ufficiali subal terni . 

(È approvato). 

} Art . 2. 
della legge 29 dicembre All 'articolo 2 

1904, n. 688 è aggiunto il seguente capo-
verso: 

« Per il so t to tenente del Corpo reale equi-
paggi della categoria musicant i il l imite 
massimo di stipendio che egli può raggiun-
gere in forza dei successivi aument i quin-
quennali , è elevato a lire 3,200 ». 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà vo-

t a t o a scrutinio segreto nella -seduta po-
meridiana di domani. 
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Discussione del disegno di legge relativo all'a-
vanzamento del personale di macchina della 
regia marina. 

P R E S I D E N T E . L ' ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modifi-
cazioni delle norme per l ' a v a n z a m e n t o del 
personale di macchina della regia mar ina . 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
L U C I F E R O , segretarioJegge: (Vedi Stam-

pato n. 428-a). | 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la diseussione. 

generale su questo disegno di legge. (Pausa). 
Non essendovisoratori inscri t t i , e nessuno 

chiedendo di par lare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procederemo ora alla discussione dgli ar-
ticoli. 

Onorevole minis t ro della mar ina , acce t ta 
la dizione degli articoli p ropos ta dalla 
Commissione 1 

MIR A B E L L O , ministro della marineria. 
L'acce t to . Debbo solamente osservare che 
per quel che r iguarda l 'art icolo 1°, la t abe l la 
che è r i po r t a t a nel disegno di legge della 
Commissione è ident ica a quella r i po r t a t a 
nel disegno di legge ministeriale, come è 
ident ico t u t t o questo articolo 1°. 

O R L A N D O S A L V A T O R E , relatore. Chie-
do di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
O R L à N D O S A L Y A T O R F , relatore. Fac-

cio osservare al l 'onorevole ministro come le 
due tabel le non siano p e r f e t t a m e n t e iden-
tiche. Sarà s t a to un errore di s t a m p a nel 
proget to ministeriale, lo a m m e t t o , ma nella 
tabella del proget to ministeriale dove si par la 
di promozioni dei macchinist i di p r ima e di 
seconda classe, i criteri in base ai quali do-
vranno avvenire le promozioni non erano 
ch ia ramente indicat i . Perciò abb iamo ag-
giunto una graffa, in modo che si comprenda 
come | l e stesse norme valgano per le due 
classi. È una semplice quest ione di fo rma . 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Sta bene. È vero. 

P R E S I D E N T E . Do l e t tu ra del l 'ar t i -
colo 1° nel tes to della Commissione. 

Art . 1. 

Pe r le promozioni ai gradi di cap i tano , 
t enen te e so t to t enen te macchinis ta e per 
quelle dei macchinist i del Corpo reale equi-
paggi, inscr i t t i nel ruolo navigant i , sono 
a d o t t a t i i criteri esposti nella seguente ta-

bella, in luogo di quelli s tabi l i t i dal l 'ar t i -
colo 31 della legge 6 marzo 1898, n 59, re-
la t ivo a l l ' avanzamento nei Corpi mili tari 
della regia mar ina . 

Grado da conseguirsi 

con l ' avanzamento 

Criteri in base ai quali 
hanno luogo le promozioni 

Grado da conseguirsi 

con l ' avanzamento Macchinisti 
Corpo rea le 
equ ipagg i 

(Macch. ruolo 
naviganti) 

1 [2 a scelta 

1\2 anzianità 

2 | 3 a scelta 

I j 3 anzianità 

Sot to tenente < 
3j4 a scelta 

I j 4 anzianità 

Macchinista di l a classe ruolo 
navigant i ) . . . . . . . — 3]4 concorso 

Macchinista di 2» classe . . — I j 4 anzianità 

Macchinista di 3 a classe . . — concorso 

(È approvato). 

Art . 2. 

Le disposizioni della legge del 19 giugno 
1888, n. 5465 (serie 3a) re la t ive alla p romo-
zione dei sottufficiali della regia mar ina ad 
ufficiali del Corpo reale equipaggi sono 
estese anche ai g radua t i della categoria f u o -
chisti (ruolo navigant i ) . 

(È approvato). 

Art . 3. 

Per l ' avanzamen to a scel ta da macchi-
nista di p r ima classe a so t to t enen te mac-
chinis ta si avrà di no rma la g radua to r i a 
r i su l tan te dagli esami finali di un corso di 
per fez ionamento di s tudi che il ministro 
della mar ina s tabi l i rà per i macchinis t i di 
terza classe e le note cara t te r i s t iche spe^ 
cia lmente r iferentisi alle loro a t t i t u d i n i 
pra t iche . 

Per l ' a v a n z a m e n t o ad anziani tà al grado 
di so t to t enen te macchinis ta , i macchinist i 
di p r ima classe mancan t i del t i tolo suindi-
cato dovranno subire fel icemente un esame 
di idonei tà da stabil irsi dal Ministero della 
mar ina . 

Per l ' a v a n z a m e n t o a scelta ai gradi di 
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t enente e capi tano macchinis ta si avrà di 
norma la g radua tor ia r i su l tante dagli esami 
finali di un corso complementare di s tudi 
che il ministro della marina stabil irà pei 
so t to tenent i macchinisti e le note carat te-
ristiche specialmente riferentisi alle loro 
a t t i tudini pra t iche. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

Desidero fare alcune brevi dichiarazioni 
circa l 'opera egregia compiuta dalla Com-
missione e dall 'onorevole relatore, che con la 
consueta sua diligenza e con amore sommo, 
ha cura to la relazione su questo disegno di 
legge. 

Noi abbiamo già presentemente buonis-
simi ufficiali macchinisti che rendono otti-
mi servizi alla marina, ma con l ' a t tuazione 
delle proposte ora in discussione, si ot terrà 
in breve tempo lo scopo di migliorare an-
cora l ' is truzione tecnica dei f u t u r i ufficiali 
e di averli in età assai più giovane. 

Tu t tav ia la relazione richiede un aumento 
di organico per il personale degli ufficiali: 
mi af f re t to a dire che riconosco, anzi ho 
riconosciuto già in al tre discussioni parla-
mentari , la necessità di aumenta re l 'oiga-
nico degli ufficiali macchinisti , e questo cer-
t amen te sarà f a t to , ma l 'accrescimento sarà 
di cara t te re graduale, ed avverrà nella mi-
sura che sarà r iconosciuta necessaria. 

Dice il relatore (ed io mi af f re t to a re t-
tificare, se egli lo permette) che in alcune 
navi il servizio di macchina è t roppo pe-
sante, e la Commissione esprime anche il 
desiderio che nelle navi di quinta classe sia 
aggiunto un al tro ufficiale. 

Su questo punto mi pe rmet tano il relatore 
e la Commissione che io dissenta dalla opinio-
ne espressa, perchè nelle navi di quinta classe 
esiste già un capi tano macchinista diret-
tore di macchina e due ufficiali. E non è 
det to che gli ufficiali debbano fare la guar-
dia dritta e sinistra quando non sono in 
numero sufficiente, facendo invece in ta l caso 
servizio d ' ispezione che è molto differente 
da quello di guardia, potendo l 'ufficiale 
t ra t teners i fuori di macchina, non essendo 
ivi obbligatoria la sua continua presenza, 
ma intervenendo sol tanto nelle circostanze 
in cui lo creda necessario. 

A questo proposito debbo fare r i levare 
all 'onorevole relatore e alla Commissione 
che nella nostra marina, sulle nostre navi, 
abbiamo ufficiali macchinisti in n u m e r o 
notevolmente superiore a quello di a l t re . 

Camera deijhputal?^ 
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Per esempio, agli incrociatori t ipo Umbria 
(credo sia proprio uno dei bast iment i cui 
forse voleva accennare l 'onorevole relatore) 
di 7000 cavalli di forza sono assegnati 3 uffi-
ciali compreso il diret tore di macchina; in-
vece la nave inglese Astrea, ad esempio, di 
9000 cavalli, vale a dire con 2000 cavalli in 
più, ha a bordo un capitano macchinis ta 
sol tanto, un maresciallo, e t u t t i gli al tr i sono 
sottufficiali del grado di furiere. I n F ran -
cia la D'Estrées con 8,500 cavalli, ha a bordo 
per personale di macchina un tenente e t u t t i 
gli altri sono sottufficiali. E così potrei ci-
t a re altri esempi. 

Quindi confor ta to da questi esempi ed 
anche della esperienza da noi f a t t a in na-
vigazioni lunghe, non credo necessario l 'au-
mento di ufficiali sulle navi di 5 a classe, 
provvedimento, poi, che certo non giove-
rebbe al prestigio del grado di ufficiale, 
perchè, come ho det to , non sarebbe giu-
stificato là dove gli ufficiali debbono eser-
citare so l tanto una sorveglianza superiore. 

E qui rispondo anche ad un 'a l t r a osser-
vazione del relatore, che cioè su alcune navi 
si passa d i re t t amente dal capitano al sot t 'uf-
ficiale. Sebbene tale caso esa t t amente non 
si verifichi che pel grado di tenente o sotto-
tenente pure ciò è una necessità comune 
anche nelle marine s t raniere ed in propor-
zioni assai maggiori. 

Circa i limiti di e tà convengo con gli 
apprezzament i della Commissione, ma limi-
t a t a m e n t e ai gradi inferiori e a quello di 
maggiore perchè sol tanto fino a tal grado 
gli ufficiali macchinisti imbarcano sulle navi 
e prestano servizio effett ivo in macchina 
con la d i re t ta responsabil i tà del servizio 
medesimo. Invece dal grado di maggiore in 
su non imbarcano al t r imenti salvo casi ec-
cezionalissimi, analoghi a quelli che si ve-
rificano per gli ufficiali medici e commis-
sari; per i quali nei gradi superiori le circo-
stanze sono molto diverse da quelle che si 
riferiscono agli ufficiali di vascello, i quali 
dal grado di maggiore in su cont inuano a 
prestar servizio , a bordo anzi con una sem-
pre crescente responsabil i tà , poiché più po-
tent i e più grandi sono le navi poste al 
loro comando. I n questo senso quindi e con 
de t ta l imitazione sono lieto di acce t ta re la 
proposta della Commissione e mi propongo 
di provvedere a suo tempo e gradua lmente . 
L'onorevole relatore ha de t to che nella ma-
r ina i tal iana esiste ancora la t radizione 
della vela e la macchina motrice non è an-
cora ben pene t ra ta nello spirito di t u t t i . 
Non, posso essere della sua opinione. Anzi-

— 11139 — 
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t u t t o ora è molto più larga l ' istruzione data 
agli ufficiali di vascello nell' Accademia 
navale per quanto concerne le macchine, e 
impor tan t i ss ime sono le at t r ibuzioni loro 
devolute a bordo con esito sempre assai sod-
disfacente per la pa r te elettrica e per le mac-
chine che met tono in azione i. motori elet-
trici e anche per ciò che r iguarda gli s tabi-
l iment i militari mar i t t imi e gli arsenali per 
i potent i impiant i elettrici. 

Come si vede, di vela non si par la affa t to 
ed invece è molto cura ta la cul tura moderna 
t an to che vi sono non pochi ufficiali di va-
scello distintissimi ohe hanno conseguito di-
plomi e lauree di ingegneri elettricisti, in-
viando annualmente il Ministero quat t ro 
alunni tenent i di vascello a seguire i corsi 
di elet trotecnica presso le Università. Dirò 
di più che prevenendo il desiderio espresso 
dall 'onorevole Commissione, il Ministero ha 
già da un anno iniziata la preparazione del-
l ' incrociatore Etna, su cui non esiste nem-
meno l 'ombra di una vela, per adibirlo l 'anno 
ven turo a nave scuola degli allievi dell'Ac-
cademia in sostituzione del V espucci. 

li Etna avrà a bordo un'officina nella 
quale gli allievi pot ranno proseguire l ' istru-
zione pra t ica meccanica che a cominciare 
dal l 'anno prossimo, avranno già o t t enu to 
nell 'Accademia stessa,dove puresa rà impian-
t a t a apposi ta officina. S u l l ' i l a gli allievi 
p res te ranno un servizio di guardia non alla 
vela ma in macchina per familiarizzarsi 
appun to coi macchinari delle navi. 

Con ciò credo resterà sodisfat to l 'ono 
revole relatore che anche nelle sedute della 
Commissione, alle quali ho avu to l 'onore di 
intervenire , mostrò sempre t a n t o interesse 
e t a n t a p remura verso questa tendenza. 

P e r t a n t o r iguardo ai mozzi debbo fare 
u n a r iserva. Per l ' is truzione loro sono an-
cora adibit i alcuni piccoli bast imenti a vela. 
E d i o credo che sia indispensabile, o almeno 
molto uti le e necessario tale tirocinio per-
chè i mozzi sono presi in e tà giovanissima, 
vengono di dentro terra, ed evidentemente 
questa p r ima sgrossatura, con vi ta di in-
tenso esercizio fisico e marinaresco,permet te 
di fare una selezione giudiziosa e di giudi-
care l ' a t t i t ud ine alla vi ta di mare che questi 
giovani hanno, per poi dividerli nelle varie 
specialità e categorie, t r a le quali sussiste 
sempre e g ius tamente quella dei marinai . 

I n quan to al voto dalla Commissione 
espresso circa la separazione di carriera fra 
ufficiali e sott 'ufficiali io penso che a questo 
si pot rà addivenire in t empo non lontano, 
ma dopo aver f a t t o l 'esperimento, a cui ap-

p u n t o tende questo disegno di legge, che è 
come il ponte di passaggio da un sistema 
all 'al tro. 

Con questo disegno di legge, come già 
dissi, io r i tengo che sarà di molto accen-
t u a t a l ' is truzione tecnica dei fu tu r i ufficiali 
di macchina ed avverrà anche quell'affia-
t amen to preventivo in Accademia t r a il sot-
t 'ufficiale che farà due anni di scuola, e gli 
allievi stessi dell 'Accademia navale. 

Però per la fusione della carriera fra gli 
ufficiali di vascello ed i macchinasti, come 
già ebbi a dire nella relazione ministeriale 
e in seno alla Commissione, io faccio le più 
ampie riserve perchè questa fusione a t tual -
mente (e del resto ho letto con piacere nella 
relazione che l 'opinione della Commissione 
non è diversa) parmi sarebbe p rema tu ra . 

Balla prat ica che ho acquis ta to sul mare 
mi r isul ta che un ufficiale di vascello ha 
una tale quan t i t à d ' incar ichi ed è obbli-
gato ad avere conoscenze cosi svar ia te e 
molteplici, come ebbe a riconoscere anche 
l 'onorevole relatore Arlot ta , quali l 'astro-
nomia, l 'elet tr ici tà, l 'art iglieria, la naviga-
zione, l ' a r te militare e via dicendo, che non 
sarebbe oppor tuno aggiungerne un 'a l t ra con 
cara t tere di servizio prat ico. Inol t re ora 
che lo scibile è t a n t o più vasto, t u t t o 
tende sempre più alla specializzazione; e 
infine, per divenire un ot t imo comandante , 
bisogna navigare, non solo, ma stare sul 
ponte di comando fin da giovani, e parmi 
diffìcile, che avvenga, salvo forse circo-
stanze eccezionali, che uno il quale ha pas-
sato molta p a r t e della sua vi ta sotto il ponte 
di coperta , possa poi, sul ponte di comando, 
mostrarsi un valente ed ardito comandante , 
pronto nella risoluzione ed avere il colpo 
d 'occhio e la mente ab i tua ta , ed i nervi si-
curi, come si richiede per comandare le at-
tuali navi di bat tagl ia . Quindi per l 'accen-
na ta fusione faccio le mie più ampie riserve. 
Infine concludo ringraziando l 'onorevole 
Commissione ed il relatore che hanno dato 
un così vivo appoggio al disegno di legge 
che ho avuto l 'onore di presentare. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

O R L A N D O SALVATORE, [relatore. Ilo 
non ho preso ¡la parola nella discussione 
generale, dal momento che l 'onorevole mi-
nistro aveva acce t ta to la nostra relazione. 
Per cui adesso non faccio che delle brevis-
sime considerazioni; lieto che ¡l 'onorevole 
ministro condivida, per una gran pa r t e al-
meno, le , idee della Commissione. 
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Noi consideriamo questa legge appunto 
tome un punto di passaggio tra le condi-
zioni attuali degli ufficiali macchinisti e 
quelle che dovranno avere in futuro e che 
saranno imposte dalle nuove condizioni di 
navigazione e di combattimento delle navi. 

Dunque la discussione ha, per me, una 
importanza relativa, perchè, come l'onore-
vole ministro ha dichiarato, si dovrà venire 
ad un nuovo ordinamento. 

La questione del servizio dritta e sini-
stra degli ufficiali di macchina, per quanto 
at tenuata dalle dichiarazioni dell'onorevole 
ministro che rispondono ai fatti , cioè che 
si t ra t ta di sola ispezione, non di guar-
dia vera e propria, a me sembra grave. ÌTè, 
ripeto, le dichiarazioni dell' onorevole mi-
nistro hanno tolto l 'importanza al rilievo 
fatto dalla Commissione. 

Ohe un ufficiale abbia azione diretta nella 
guardia del motore, o che l'abbia come 
ispezione, questo porta di conseguenza la 
sua responsabilità personale, tanto in un 
caso come nell'altro. 

Ora io domando: è possibile che un uf-
ficiale assuma funzioni di responsabilità in 
queste condizioni, cioè stando quattro ore 
in funzione e quattro ore no ? 

Che faccia la guardia o non la faccia, 
queste quattro ore implicano che stia di-
ritto, o che passeggi, che veda, che vigili. 
Ed io domando: si può, in una navigazione 
di venti, o trenta giorni,^continuare in que-
sto modo: quattro ore a dormire e quattro 
ore in piedi ? 

Qualunque sia l'incarico affidato a que-
sto ufficiale, a me sembra che non possa 
in tal modo, essere esplicato in condizioni 
sodisfacenti. 

Del resto, è vero che V Umbria ha fat to 
•lunghi viaggi in questa condizione, ma ciò 
vuol dire solo questo, che le ispezioni non 
venivano fa t te troppo severamente. Ma di 
fronte al fat to dell' Umbria io posso citare 
quello della Liguria. 

Quando la Liguria fu mandata a fare il 
giro del mondo sotto il comando del Duca 
degli Abruzzi, questi richiese la aggiunta 
di un terzo ufficiale di macchina, appunto 
per togliere questa condizione troppo gra-
vosa della guardia diritta e sinistra. Ora la 
Liguria è una nave gemella dell' Umbria, e 
se si è riconosciuto utile per quel viaggio 
di aggiungere un terzo ufficiale macchini-
sta, credo che non sarebbe male aggiun-
gerlo anche, nelle condizioni normali di na-
vigazione, in tu t te le navi di quella cate-
goria. 

883 

L'onorevole ministro ha citato le condi-
zioni della marina inglese. Ma gli ordina-
menti della marina inglese sono ben diversi 
dai nostri. E senza citare quello che si fa 
in questo momento nel quale si è inaugu-
rata una riforma ardita e per me molto ra-
zionale, anche in passato l'ufficiale mac-
chinista inglese non era reclutato nella 
forma in cui è reclutato l'ufficiale macchi-
nista in Italia: l'ufficiale macchinista era 
anche prima della riforma amalgamato col 
corpo degli ufficiali di vascello, ed il lavoro 
di guardia era fatto dai sottufficiali e dagli 
arteficers. Quindi non credo che il confronto 
possa essere efficace. 

Ad ogni modo, se noi guardiamo ai no-
stri ordinamenti, vediamo che il numero degli 
ufficiali di macchina (e ciò fu rilevato dalla 
Commissione d'inchiestà ed ha il consenso 
anche dell'onorevole ministro) non rispon-
de alle tabelle di armamento. Noi abbia-
mo molti, e potrei dive quasi tut t i i basti-
menti della flotta che non hanno i posti di 
ufficiale di macchina coperti, secondo l'in-
dicazione delle tabelle di armamento. Quindi 
noi stessi siamo in difetto di fronte alle 
nostre stesse tabelle e dobbiamo ricono-
scere quindi la necessità di aumentare l'or-
ganico. Questo lo ha dichiarato già l'ono-
revole ministro e noi non abbiamo altro da 
aggiungere. 

Veniamo alla questione della marina a 
vela. L'onorevole ministro ha voluto rile-
vare alcune benevoli osservazioni da noi 
fatte, non a lui, nè agli ufficiali, ma a tut te 
le marine del mondo. Oggi ci troviamo in 
un periodo di vera trasformazione. Le mac-
chine hanno invaso, non solo le navi nelle 
loro molteplici applicazioni, prima la pro-
pulsione, poi la manovra dell'ancora, dei 
cannoni, la conservazione dei viveri, il ri-
scaldamento, la ventilazione, PCC., ma hanno 
invaso tutte, le manifestazioni della vita 
civile. 

Ovunque macchine e meccanismi sono 
penetrati; persino la pace, l'idillio dei campi 
è scomparso di fronte alle macchine che 
arano, seminano e mietono ed anche nella 
intima attività domestica perfino quel mo-
desto e classico strumento di nettezza - la 
scopa - sta per scomparire di fronte agli 
apparecchi pneumatici. 

Ora, a lato di questa, chiamiamola così, 
invasione di macchine e meccanismi, viene 
una numerosa classe di persone addette a 
condurli. Sorgono necessità nuove che ri-
chiedono una 'trasformazione agli antichi 
ordinamenti. 
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E questo avviene ora per le navi. Ma 
a pronte riforme si oppongono quelle belle 
tradizioni marinare, che sono veramente 
italiane, e che anche io con dolore veggo 
allontanarsi da noi. Oggi la navigazione è 
tutta diversa; la navigazione a vela, che 
formava il marinaro, cioè quell'uomo ar-
dito, franco, leale, abituato a lavorare sal-
tuariamente, e a lungamente isolarsi, va 
scomparendo. Oggi quando si naviga si 
lavora e quindi anche la navigazione è 
diventata una organizzazione di lavoro, 
ed ecco perchè i nostri ordinamenti deb-
bono cambiare poco alla volta. 

Ora, il corpo dei macchinisti è sempre or-
ganizzato sulla base antica, cioè sulla base, 
sulla quale fu posto quando comparve la 
macchina per la propulsione del vascello, il 
quale però, come ho detto nella mia relazione, 
conservava sempre tutte le sue grandi vele 

- per combattere e navigare. L'ufficiale mac-
chinista, e l'ho detto nella relazione, nella 
nostra marina, come in tutte le altre, me-
no che nella inglese e nella americana, ha 
una posizione completamente secondaria, 
appunto in dipendenza di questa tradizione 
antica e luminosa che ancora si mantiene, 
perchè tutti , in fondo al cuore, vi siamo un 
po' attaccati. Questo io ho accennato nella 
relazione ed ho aggiunto che l'ufficiale 
macchinista è inscritto nel corpo del Ge-
nio navale e che perciò appartiene ad un 
corpo ausiliare, non combattente, della ma-
rina, e quindi non ha neppure quell'alta 
soddisfazione morale di essere un soldato, 
che difende la patria. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Non esistono corpi no,n combattenti nella 
marina ! 

O R L A N D O J j S A L V A T O R E , relatore. I l 
Genio navale, onorevole ministro, al quale 
sono inscritti i macchinisti, è un corpo ausi-
liario e non è un corpo combattente. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Sono tutti uguali gli ufficiali a bordo! 

ORLANDO S A L V A T O R E , relatore. Io 
non ho alcuna idea di muovere appunto a 
lei, onorevole ministro, e parlo nel senso ge-
nerale. Dico e ripet o che si tratta di una oppo-
sizione a questa riforma, che viene dalle tra-
dizioni antiche della marina. Ella stesso nel 
suo discorso del 3 luglio, neli'accennare agli 
ufficiali della nostra armata, disse: « Stato 
maggiore 970, Macchinisti 262 ». Ciò vuol 
dire che fra ufficiale di vascello e ufficiale 
macchinista ella faceva passare una diffe-
renza. 

Questi ufficiali macchinisti sono, o non 
sono, stato maggiore ? 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Domando di parlare. Questa diversità di 
classifica è scr i t ta nell'ordinamento! 

ORLANDO S A L V A T O R E , relatore. Ed 
è ciò appunto che io dico : si tratta di vec-
chi ordinamenti. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
La classifica è regolamentare! 

ORLANDO S A L V A T O R E , relatore. Se è 
regolamentare, tanto meglio, ma noi dob-
biamo riformarla; noi dobbiamo dare quella 
posizione morale, per cui possiamo essere 
sicuri che questi ufficiali siano, sodisfatti 
della loro posizione, e che quindi i giovani 
possano essere invogliati ad intraprendere 
questa carriera. 

Noi vogliamo la riforma, appunto perchè 
gli arruolamenti siano più numerosi. 

Del resto, abbiamo dinnanzi a noi la ri-
forma inglese ed americana, di cui ha par-
lato l'onorevole ministro. La riforma ame-
ricana è troppo radicale, lo ammetto; non 
si potrebbero oggi accettare dei macchini-
sti, confusi con gli ufficiali, che avessero 
saltuariamente mansioni di coperta e man-
sioni di macchina, ma però noi potremmo 
fin da ora affratellare maggiormente questi 
ufficiali, facendoli uscire da una sola scuola, 
facendoli uscire in condizioni uguali agli 
ufficiali di vascello, cioè ufficiali e non sot-
tufficiali. La legislazione inglese, che è più 
pratica della nostra, stabilisce che tutti gli 
ufficiali di macchina e di vascello escano 
da un'unica scuola, escano dalla scuola di 
Osborne, dove stanno due anni, poi vanno 
in altra scuola e quindi sono imbarcati ed 
hanno tutti mansioni promiscue di mac-
china e di coperta, e quando sono giunti al 
grado di tenente di vascello si specializzano. 

Ultimamente però il Governo inglese, 
riconobbe che il chiudere la carriera agli 
ufficiali di macchina, non permettendo loro 
di aspirare al grado di comandante, poteva 
rappresentare un'ingiustizia, perchè se [un 
ufficiale che si specializzava come torpedi-
niere, come cannoniere, come navigante, ec-
cetera, poteva aspirare a diventare capo 
della nave, comandante, non vi era ragione 
per impedire a coloro che si specializzavano 
per le macchine di concorrervi o almeno di 
aspirarvi. 

Pertanto il Governo inglese, ricono-
scendo che il chiudere la via ad una parte 
di questi ufficiali era effettivamente ingiu-
sto, ha detto ultimamente: voi potete giun-
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gere a comandare una nave ed anche al 
grado di ammiraglio. 

Una Commissione d ' i nch ies t a è s ta ta 
is t i tui ta , la quale nel maggio scorso ha 
trasmesso i suoi rappor t i . Io ho qui t u t t e 
le risposte degli ufficiali macchinisti e uf-
ficiali di vascello, ufficiali giovani e vec-
chi, ammiragli, ingegneri i quali t u t t i ap-
provano e non insorgono, salvo rare ec-
cezioni, contro questo nuovo ordinamento 
equo e prat ico che dà a t u t t i gli ufficiali di 
bordo uguali origini ed uguali speranze. 
Dunque abbiamo di f a t to che la legislazione 
inglese... 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
È un anno appena che è s ta to ado t t a to 
questo sistema: non è ancora uscito nes-
suno.. . 

1 TORNATA DEL 1 7 DICEMBRE 1 9 0 6 

O R L A N D O SALVATORE, relatore. So-
no due anni e mezzo. 

M I R A B E L L O , vzinistro della marineria. 
Se lei prende la tabella vedrà che ciò non 
è esat to perchè non è ancora uscito nes-
suno : vedremo col tempo i r isultati . . . 

ORLANDO SALVATORE, relatore. Le 
prime impressioni sono ques te : che i risul-
tat i sono buoni. 

Vi sono delle pubblicazioni, f a t t e anche, 
pr ima dell ' inchiesta a t tua le , uscita nel mag-
gio 1906, vi sono delle pubblicazioni le quali 
dimostrano come questa r i forma sia molto 
p romet ten te di utili r isultati per la marina 
inglese. La Commissione non ha det to : 
adot t iamola subito; ha det to: aspet t iamo, è 
vero, m a h a a n c h e d e t t o : fino daadesso faccia-
mo che questi macchinisti abbiano la stessa 
scuola degli ufficiali di vascello, facciamo che 
abbiano qualche cosa di comune f r a loro, per-
chè è solamente dalla comunione degli s tudi 
che si genera la fratel lanza per t u t t a la 
vi ta . Noi lo vediamo anche nella v i ta co-
mune ; è solamente con i nostr i amici di 
collegio, coi nostri compagni di scuola, che 
conserviamo amicizia anche nella più t a r d a 
età. Io quindi credo che questa r i forma 
debba essere a d o t t a t a , cominciando per ora, 
al più presto, col r i formare gli s tudi e le 
origini degli ufficiali di macchina. 

De t to questo io non credo di dover ag-
giungere altro alle osservazioni dell 'onore-
vole ministro, perchè in sostanza egli ha 
accet tato la relazione della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni, questo articolo s ' intende appro-
vato . . * 

[È approvato). 

Art. 4. 
I macchinisti di pr ima classe, eccet tua t i 

quelli già inscri t t i sul quadro di avanza -
mento, ed i macchinisti di seconda classe, 
ruolo navigant i , che saranno in ruolo a l l 'a t to 
del promulgamento della presente legge, 
acquis teranno il t i tolo di cui al comma 
primo dell 'articolo 3, superando felicemente 
uno speciale esame che sarà stabil i to dal 
ministro della marina, esame al quale t u t t i 
verranno chiamati . 

Allo stesso scopo verranno successiva-
mente chiamati ad eguale esame quei mac-
chinisti di seconda classe che venissero 
promossi a tal grado pr ima della ist i tu-
zione del corso di perfezionamento di cui 
all 'articolo 3, comma primo. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vo ta to a 

scrutinio segreto nella seduta pomeridiana. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Li-

bertini Gesualdo a recarsi alla t r ibuna per 
presentare una relazione. 

L I B E R T I N I GESUALDO, relatore. Mi 
onoro di presentare alla Camera la rela-
zione sul disegno di legge: Proroga dei ter-
mini assegnati dalla legge 14 luglio 1887, 
n. 4727 (serie terza), per la commutaz ione 
delle prestazioni fondiarie perpetue . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis tr ibui ta . 

Discussione del disegno di legge: 
Modificazioni alla legge sulla leva marittima. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modifica-
zioni alla legge sulla leva mar i t t ima. 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
L U C I F E R O ALFONSO, segretario, legge. 

(Vedi Stampato 527-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. (Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, passeremo alla 
discussione degli articoli. 

Art. 1. V 
Gli inscrit t i nelle liste della leva mari t -

t ima sono chiamati al servizio nell 'anno in 
cui compiono i'1 ventesimo della loro età. 

II 1° o t tobre di ciascun anno i capi tani 
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di po r to , r i cevut i gli ordini del Ministero, 
f a n n o pubbl ica re in ogni comune mar i t t i -
mo, compreso nella loro giurisdizione, l'Or-
dine della leva e l 'e lenco degli inscr i t t i 
c h e debbono concorrervi , ind icando anche 
il giorno, l 'ora e il luogo in cui si t e r r à la 
p r i m a sedu ta per l ' esame degli inscr i t t i . 

(È approvato). 
A r t . 2. 

F e r m o r e s t ando l 'obbligo degli inscr i t t i 
di presentars i al Consiglio di leva nel te r -
mine s tabi l i to da l l ' a r t icolo 34 della legge 
sulla leva mar i t t ima , coloro t r a di essi che 
per legì t t imi mot iv i non possano presen-
ta rs i al Consiglio di leva nel t e rmine suin-
d ica to , a v r a n n o t e m p o di far lo fino al 30 set-
t e m b r e de l l ' anno successivo a quello in.cui 
è s t a to pubbl ica to l 'ordine di ch iamata , nel 
quale giorno sarà chiusa la p r ima sessione 
della leva. 

La sessione comple t iva avrà luogo dal 
I o o t tobre al 31 dicembre del l ' anno stesso 
in modo che in ques t ' u l t imo giorno dovranno 
essere de f in i t ivamente chiuse le operazioni 
della leva. 

(È approvato). 
Art . 3. 

Gli inscr i t t i di leva r iconosciut i idonei 
al servizio mil i tare mar i t t imo , che non fac-
ciano valere dir i t t i di esenzione a ' t e rmin i 
degli articoli 55, 57 e 58 della legge di leva, 
sono t u t t i assegnat i alla I a ca tegor ia ; in 
conseguenza l ' es t raz ione a sorte è abol i ta . 

(È approvato). \ 
Art . 4. 

Gli inscr i t t i r iconosciut i fisicamente ido-
nei dopo essere s ta t i m a n d a t i rivedibili alla 
l eva f u t u r a una o due volte, a ' t e rmin i del-
l ' a r t icolo 53 della legge di leva, sa ranno 
a r ruo la t i r i spe t t i vamen te per la f e r m a di 
t r e o due anni . 

(È approvato). 
Art. 5. 

È ab roga t a ogni disposizione cont ra r ia 
alla presente legge. 

(È approvato). 
Art . 6. 

I l Governo del Re è au tor izza to a pub-
blicare un nuovo tes to unico delle leggi 
sulla leva mar i t t ima , coord inando il prece-
den te tes to , a p p r o v a t o col regio decre to 
16 dicembre 1888, n. 5860, con le disposi-

zioni della p resen te legge, con quelle del 
v igente codice penale e con le a l t re conte-
n u t e nelle leggi 30 giugno 1889, n. 6156, 
serie 3% 1° febbra io 1900, n. 26, 31 gen-
naio 1901, n. 23 (ar t . 33 e 34), 27 giu-
gno 1901, n. 276, e 15 luglio 1906, n. 345 
(ar t . 3). 

(È approvato). 
La votaz ione segreta di questo disegno 

di legge avrà luogo nella s edu ta pomer i -
d iana di domani . 
Discussione del disegno di legge: Proroga del 

termine assegnato dalla legge 2 5 giugno 15)05 
sulla conservazione dei monumenti. 
P R E S I D E N T E . Ora l 'o rd ine del giorno 

reca la discussione del disegno di legge: 
P r o r o g a del t e rmine assegnato dalla legge 
25 giugno 1905 sulla conservazione dei mo-
numen t i . 

Onorevole minis t ro della i s t ruzione pub-
blica, consente che la discussione si faccia 
sul tes to del l 'ar t icolo unico p resen ta to dal la 
Commiss ione? 

RAVA. ministro dell'istruzione pubblica. 
Accet to; ma per un r iguardo al Sena to de-
sidererei che nell 'ar t icolo, anziché « r imar -
« r anno in vigore fino al 30 giugno 1907 », si di-
cesse «fino al 31 luglio 1907 »; perchè il Se-
na to o rd ina r i amen te con t inua le sue s e d u t e 
fino ai p r imi di luglio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole re la tore , ac-
ce t ta ques ta modificazione del l 'onorevole 
ministro? 

R O S A D I , relatore. Credo di i n t e r p r e t a r e 
il pensiero della Commissione c o n s e n t e n d o 
a l l ' i nv i to dell 'onorevole ministro, che d'al-
t r a pa r t e si è mos t r a to ragionevolissimo 
quando , avendo propos to il t e rmine di un 
anno, ha acce t t a to , invece, che questo te r -
mine fosse r ido t to a sei mesi. 

Si t r a t t a ora, come la Camera i n t ende , 
di p rorogare di u n a l t ro mese ques to ter -
mine, che noi a v e v a m o proposto. E poiché 
ho faco l t à di par la re su ciò, che si v o t a e 
non si discute (cioè su ques to , che dopo cin-
que a rgomen t i di mar ina è a rgomen to a-
s d u t t o , anzi arido, perchè si riferisce alla 
archeologia e a l l ' a r te an t i ca ) , faccio una v iva 
preghiera al l 'onorevole minis t ro , del quale 
conosco l ' ingegno, l ' a l ac r i t à e la buona vo-
lon t à s o p r a t t u t t o , perchè non voglia con-
s u m a r e t u t t o i n t e ro questo t e r m i n e di s e t t e 
mesi che gli viene concesso, ques ta proroga , 
che s t i a m o v o t a n d o (e sa rà necessaria-
mente v o t a t a , perchè a b b i a m o l ' a cqua alla 
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gola e bisogna bere o affogare); e di non 
a spe t t a re l 'u l t imo illese per p resen ta re quel 
disegno di legge, che deve modificare la legge 
del 12 giugno 1902, perchè a l t r iment i si ri-
schierebbe che ques ta proroga non avesse 
ad essere l 'u l t ima . E p p u r e è la quar ta ! 

E quando dico la qua r t a , mi astengo 
dal r icordare con quale malan imo f u vo-
t a t a l ' u l t ima , che era già la terza . Quindi 
confido nella a lacr i tà e nel buon volere 
del ministro, perchè voglia al più pre-
sto por ta re in discussione il disegno di 
legge, che da lui è già s t a to presenta to alla 
Camera nella t o r n a t a del 1° dicembre cor-
rente . 

Rivolgo all ' onorevole ministro ancora 
una p regh ie ra : che, allo stesso modo con 
cui vorrà spiegare il suo zelo per presen-
t a r e alla Camera il disegno di legge, a cui 
ho accennato , non voglia neanche t a rda re 
di por tare alla discussione della Camera 
l 'a l t ro disegno, che disciplina gli uffici ed il 
personale delle an t i ch i t à e belle art i . 

Questo disegno di legge è s t a to elabo-
r a t o nella f o r m a di una p ropos ta di legge 
da una analoga Commissione ministeriale, 
la quale ha compiuto i suoi lavori . I l mi-
nistro ne è in possesso. 

Gli faccio quindi vivissima preghiera 
che, anche per quello che r iguarda questo 
disegnò di legge, che è il complemento del-
l 'a l t ro, non voglia a l t r iment i r i t a rda re una 
d i scus s ione / che è impreter ibi le e oramai 
doverosa. 

P R E S I D E N T E . Do l e t tu ra dell 'art icolo 
unico nella fo rma concordata f ra Governo 

e Commissione : 
Le disposizioni della legge27 giugno 1903, 

n. 242, che modifica quella del 12 giugno 
1902, n. 185, per la conservazione dei mo-
nument i e degli oggetti d ' a r te , r imar ranno 
in vigore fino al 31 luglio 1907. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole mini-
s t ro . 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Ringrazio l 'onorevole Rosadi delle parole 
gentili, che ha usa to a mio r iguardo. Della 
mia buona vo lon tà e della mia sollecitudine 
credo che non si potesse dare p rova mi-
gliore di quella, che ho da to presentando, 
non appena r i ape r t a la Camera, il disegno 
di legge s tud ia to da u n a Commissione, della 
quale fu t a n t a p a r t e l 'onorevole Rosadi . 11 
disegno di legge con le modificazioni s tu-
dia te di accordo col minis t ro del tesoro è 
già s ta to s t ampa to , le bezze sono l iberate 
e oggi stesso, forse men t re parl iamo, è di-
s t r ibui to alla Camera.; and rà domani agli 

Uffici, e po t rà essere s tud ia to nelle va-
canze di Nata le . 

Tocca ora a l l 'onorevole Rosadi , che ha 
t a n t a competenza , ed agli amici della Ca-
mera, che si in teressano di questo gravis-
simo prob lema i ta l iano delle belle art i , di 
sollecitarne lo s tudio e quindi la discussione. 
Il ministro dichiara che è sempre pronto e 
lieto di a r r ivare alla conclusione des idera ta . 

Questa breve proroga è una necessità; 
sono venuto al Ministero in agosto e su-
bi to ho pensa to al problema urgente: spero 
che nel t e rmine non del 30 giugno, ma del 

* 31 luglio (è un r iguardo al Senato, e sono 
lieto che l 'onorevole Rosadi abbia subi to 
consent i to a questo p ro lungamento di un 
mese), la legge nuova venga a regolare que-
s to r a m o impor t an t e della amminis t raz ione 
i ta l iana. 

La Camera sa poi che ho nomina to una 
Commissione (a cui appar t i ene anche l 'ono-
revole Rosadi , elet to re la tore anche di 
questa par te) che ha già p resen ta to il su:> 
lavoro. 

Questo lavoro s to s tudiando; ma, p r ima 
di d ichiarare che subi to presenterò i re-
lat ivi p rovvediment i alla Camera, debbo 
avere il consenso del mio collega del te-
soro. Si t r a t t a di un organico costoso, 
molto ¿importante, e i colleghi del Gabi-
ne t to debbono esaminarlo. 

Per pa r t e mia farò il possibile per 
rendermi in te rp re te nei desideri di t u t t i , 
poiché riconosco la somma urgenza di prov-
vedere a che il pa t r imonio artist ico i ta l iano 
sia per ogni r i spe t to normalmente regolato. 
La legge fondamen ta l e è innanzi alla Ca-
mera. Credo che l 'organico debba pure ve-
nire; sarà una r i fo rma ve ramen te app l aud i t a . 
Sulla misura degli assegni e sulla spesa to ta le 
che impor t e rà il disegno di legge dell 'orga-
nico debbo però fare le debi te riserve, come è 
na tura le , perchè non è cosa che dipenda solo 
da me. Io me t t e rò t u t t a la buona volontà 
perchè si o t t engano i migliori r isul ta t i e con 
la maggiore sollecitudine. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, anche questo articolo unico sarà 
vo ta to a scrut in io segreto nella sedu ta di 
domani . 

E così è esaurito l 'ordine del giorno. 
La s e d u t a t e rmina alle ore 11.45. 

PROF. AVV. LUIGI RAVANI 
Direttore degli Uffici di Revisione e Stenografia 
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